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EE
d io pago.
Q u e l l o
delle bol-

lette anomale
dell’Eas è soltan-
to l’ultimo, in
ordine di tempo,
dei disagi riguar-
danti il servizio idrico gestito
dell’ente in liquidazione, una
delle piaghe che insieme alla
«Belice Ambiente» hanno col-
pito il territorio. Le eccedenze
addebitate a migliaia di cittadi-
ni, sono da considerare “impos-
sibili”. Una situazione che non
sorprende dato che la società, in
liquidazione da ben otto anni,
non è mai stata in grado di ga-
rantire né la qualità dei servizi,
a causa della ripetuta interru-
zione della fornitura della
distribuzione idrica, né una
buona gestione della rete, ridot-
ta a un colabrodo. Diversi sin-
daci della provincia, considera-
te le anomalie, hanno sottoscrit-
to una nota indirizzata al com-
missario dell’Eas, chiedendo
una moratoria di sessanta giorni
per verificare l’esistenza di
eventuali errori. L’Eas tuttavia
ha risposto con un secco “no”,
affermando di essere disponibi-
le solo ad eventuali forme di
rateizzazione. La società, in una
nota a firma del commissario
liquidatore, Dario Bonanno, e
del dirigente del Servizio, Ciro
Di Corte, afferma che la fattura-
zione delle eccedenze 2008 è
avvenuta nel 2009 e che le fat-
ture, essendo state inviate entro
il 31 dicembre 2014, non sono
ancora prescritte (la prescrizio-
ne scatta dopo cinque anni). Lo
stesso principio varrebbe per le
somme relative alle eccedenze
2009, il cui credito si estingue-
rebbe nel 2016. Una nota a cui
hanno replicato numerosi legali
e associazioni a difesa dei dirit-
ti dei consumatori, i quali affer-
mano che le eccedenze 2008 e
2009 sono da ritenersi prescrit-

te per il principio «recettizio».
Il diritto a chiedere le ecceden-
ze del 2008, infatti, sarebbe
maturato il 31 dicembre del
2008 e poteva essere esercitato

dal primo gennaio 2009, mentre
per le eccedenze del 2009 il
diritto poteva essere esercitato
dal primo gennaio 2010. Dun-
que, il termine finale entro cui

l’Ente acquedotti siciliani av-
rebbe dovuto richiedere le ecce-
denze, inviando le fatture e in-
terrompendo la prescrizione è,
per il 2008, il 2 gennaio 2014,

mentre per il 2009, il 2 gennaio
2015. Se le bollette sono arriva-
te a casa dei cittadini dopo il 2
gennaio scorso, anche per que-
ste è già scattata la prescrizione.
Intanto, i vari Comuni, date le
difficoltà economiche dell’ente,
si sono fatti carico, a proprie
spese, di rimediare ai continui
guasti e alle perdite che caratte-
rizzano la rete. «In questi mesi
il Comune – spiega ad esempio
Domenico Venuti, sindaco di
Salemi – è intervenuto più volte
nella manutenzione della rete
idrica, rimediando così alle
mancanze dell’Eas. Abbiamo
messo a disposizione dell’ente
anche un nostro mezzo per cer-
care di ridurre al minimo i di-
sagi». Ad esprimere «forte pre-
occupazione» anche il sindaco
di Santa Ninfa, Giuseppe Lom-
bardino: «E’davvero parados-
sale che a fronte di un servizio
scadente, l’Eas chieda improv-
visamente il saldo di eccedenze
che in alcuni casi sembrano
davvero esagerate».
La grave situazione dell’ente,
che aveva “dimenticato” di in-
cassare le bollette, era già sorta
nel 2012, quando era emerso un
buco nei conti per la mancata
riscossione delle bollette ante-
riori al 2007.
Circa i contatori, l’Eas puntua-
lizza che quelli guasti o illeggi-
bili, «che non è stato possibile
sostituire per le notorie difficol-
tà finanziarie in cui versa l’ente,
«non comportano maggiore
eccedenza per l’utente», e che
per il cattivo funzionamento del
contatore è possibile chiedere
una «verifica in contradditto-
rio», che «non è stata mai rifiu-
tata». Le fatture, aggiunge l’En-
te acquedotti, «contengono an-
che i canoni fognari e di de-
purazione che l’ente riscuote in
nome e per conto dei comuni
gestiti, ai quali verranno river-
sati i relativi introiti». In propo-
sito, i sindaci ribattono che i ca-
noni fognari e depurativi sono
«da tempo ed illegittimamente
trattenuti dall’Eas».

AA
sos ta re
in piaz-
za Li-

bertà, a Salemi,
sono oggi quasi
esclusivamente
anziani, tutti
pensionati e co-
munque ritirati dal lavoro.
Oltre alle notizie sul tempo,
sulle vicende comunali, sulle
tasse o sugli amici che man
mano vanno scomparendo,
l’argomento principale sono
le pensioni e le intimazioni di
pagamento che arrivano da
enti vari. Sulle pensioni, in
particolare, le discussioni so-
no più animate, perché ognu-
no lamenta qualcosa e impre-
ca contro i mancati aumenti.
Si tratta per la maggior parte
di pensioni minime, di asse-
gni ridotti all’osso, di verten-
ze iniziate e mai concluse.
Pochi quelli che vantano una
pensione oltre i mille euro, e
tanti quelli che imprecano
perché non viene riconosciuta
loro una qualche invalidità.
Una continua guerra tra pove-
ri, insomma.
Ma esiste, lontano da loro,
un’isola felice dove le pensio-
ni crescono rigogliose e supe-
rano talora le più alte retribu-
zioni. E’ il mondo dei vitalizi
concessi ai parlamentari del-
l’Ars, che, anche se non più in
servizio, percepiscono cifre
da favola. E pure dopo morti,
perché la reversibilità, previ-
sta come eccezionale, viene
riconosciuta a 117 su 314.
Tutto questo ci costa oltre 18
milioni l’anno. Questi sono i
dati recentemente pubblicati.
Ma come se non bastasse, esi-
stono anche i doppi vitalizi,
per coloro che hanno occupa-
to anche le poltrone di Ca-
mera e Senato. I pensionati di
piazza Libertà faranno salti di
gioia nell’apprendere poi, che
oltre allo stipendio da primo
cittadino, il sindaco di Ma-
zara, Nicola Cristaldi riceve
da Ars e Camera anche 11.507
euro di vitalizio. Al mese, na-
turalmente.

Giovanni Loiacono

Ballata amara sui
vitalizi dell’Ars

Bollette, l’Eas come una piaga biblica
Servizio idrico. Addebitate migliaia di eccedenze. I sindaci chiedono una «moratoria» di sessanta giorni

Agostina Marchese
L’ira degli amministratori e dei consumatori: «Sono prescritte»
Dall’Ente in liquidazione ribattono: «Per noi è tutto regolare»
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In un momento di grave crisi, le bollette dell’Eas dissanguano i cittadini

««I comuni paghino o mi
rivolgerò al prefetto».
Uso il pugno duro il

commissario straordinario del-
la «Belice Ambiente», Sonia
Alfano, nei confronti dei primi
cittadini inadempienti. Il com-
missario, dopo l’incontro con i
sindaci dei comuni che fanno
parte dell’Ato Tp2, ha ribadito
la necessità di pagamenti pun-
tuali e la riscossione dei debiti.
In ballo, oltre alla chiusura
della discarica di Campobello,
a causa del suo mancato am-
pliamento, lo stipendio di 320

lavoratori. La Alfano sostiene
che la discarica è stata salvata
tirandola fuori «dal circuito
mortale nel quale era entrata».
Chiaro l’ammonimento ai sin-
daci: «Dalla prossima volta, se
entro cinque giorni non avvie-
ne il pagamento, vi sarà una
convocazione in Prefettura».
Oltre al pagamento della tredi-
cesima e dello stipendio di di-
cembre, le somme in entrata
dei prossimi mesi, a detta della
Alfano, serviranno per amplia-
re la discarica, così da assicu-
rare il conferimento dei rifiuti

fino al primo luglio. A breve
saranno anche messi in regola
i mezzi di raccolta con la rela-
tiva, ed essenziale, iscrizione
all’Albo dei gestori ambientali.
In previsione anche l’attivazio-
ne del Polo tecnologico di
Castelvetrano.
Attualmente la «Belice Am-
biente» ha un buco di circa 60
milioni di euro e un credito di
quasi sette milioni. La società
ha due contabilità: una gestita
dal liquidatore (Lisma) e una
dal commissario straodinario
(la Alfano). (a.m.)

Il pugno duro di Sonia Alfano
«Belice Ambiente». Il commissario: «Sindaci paghino il dovuto»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ Associazione Pro Lo-
co di Salemi, con il
patrocinio del Comu-

ne, nell’ambito della terza edi-
zione della Giornata nazionale
del dialetto e delle lingue loca-
li, ha organizzato, il 17 gennaio,
una conferenza, in occasione
della quale è stata data lettura di
“detti” e di pubblicazioni dia-
lettali. Tema di quest’anno
«Sparagna la farina mentri lu
saccu è chinu, quannu lu funnu
cumpari ‘nnun servi a nenti lu
sparagnari».
Invitati a partecipare gli studen-
ti delle scuole medie ed ele-
mentari della città, che hanno
raccolto detti e ‘nnimini in dia-
letto siciliano dei propri antena-
ti. Protagonisti della manifesta-
zione, che si è svolta al «Centro
Kim», gli studenti hanno letto il
materiale da loro raccolto, men-
tre altri versi sono stati raccon-
tati da Mariella Cuddemi.
Durante la serata il presidente
della Pro Loco di Salemi, Giu-
seppe Pecorella, ha voluto ri-
cordare la scomparsa del poeta
salemitano Salvatore Riggio

Scaduto, il quale «oltre ad esse-
re uno stimato professionista
giudiziario, ha lasciato alla
nostra città delle pubblicazioni
che come il dialetto sono utili a
non dimenticare e salvaguarda-
re le nostre origini e il nostro
patrimonio. Il dialetto – ha ag-
giunto Pecorella – è un elemen-
to identitario, che va valutato
come una complessa unità lin-
guistica e culturale».
Tra i relatori, il poeta siciliano
Alberto Criscenti, la scrittrice
Rosanna Sanfilippo (che ha cu-
rato la manifestazione), il poeta
dialettale Giuseppe Gerbino, il
docente di italiano e latino Vin-
cenzo Vitale (esperto di tradi-
zioni popolari e dialetto sicilia-
no), il cultore di storia locale
Isidoro Spanò, il presidente del-
l’Unpli provinciale Maria Sca-
vuzzo. Il presidente Pecorella
ha ringraziato «i poeti e gli os-
piti presenti e tutti coloro che
hanno collaborato, nonché il
gruppo “Sciu vall”, per l’intrat-
tenimento musicale». (Nella fo-
to un momento dell’incontro)

Agostina Marchese

PP
rendono ufficialmente il
via i lavori di riqualifica-
zione urbana negli alloggi

a canone sostenibile. Gli inter-
venti interesseranno la ristruttu-
razione dell’edificio, di propie-
tà dello Iacp (l’Istituto autono-
mo case popolari), nel quartiere
Empedocle», e la relativa riqua-
lificazione urbana della zona
per un importo contrattuale pari
ad un milione e 700mila euro su
un importo complessivo di pro-
getto di circa due milioni e
800mila euro,  aggiudicati al-
l’impresa «Zab Costruzioni» di
Favara (in provincia di Ag-
rigento). A seguire i lavori sarà
l’architetto Francesco Cannone,
in rappresentanza di un’Asso-
ciazione temporanea di impre-
se.
Soddisfazione è stata espressa
dal vicesindaco e assessore ai
Lavori pubblici, Tommaso Ta-
rantolo (nella foto), che ha
affermato: «L’attuale ammini-
strazione ha intrapreso un per-
corso mirato alla riqualificazio-
ne delle più importanti opere
del patrimonio edilizio e archi-
tettonico della città. La riquali-
ficazione degli alloggi – ha
aggiunto Tarantolo – non è altro
che il proseguimento del pro-
cesso di modernizzazione che
vogliamo raggiungere». A riba-
dire l’importanza delle opere

appaltate anche il sindaco
Rosario Fontana: «Con questi
lavori si creano i presupposti
per dare la possibilità di riquali-
ficare diversi alloggi a canone
sostenibile da assegnare agli
aventi diritto; si riqualificano
importanti spazi pubblici come
viale Empedocle e via Indipen-
denza siciliana, con la creazio-
ne di una rotonda all’incrocio
tra viale Empedocle e viale
Belice ed altri spazi collettivi.
Va sottolineato – continua
Fontana – inoltre, il grande
lavoro svolto in appena quattro
anni, i cui frutti cominciano a
vedersi». Attualmente oltre ai
citati lavori, sono aperti i can-
tieri nella chiesa di Santa
Caterina e al Cretto di Burri
nella vecchia Gibellina, per il
completamento dell’opera che
ricorda la distruzione della città
nel terremoto del gennaio 1968,
e la nascita, grazie ad un finan-
ziamento, di uno spazio per le
attività teatrali.
Nei prossimi giorni, infine, par-
tiranno i lavori di ristrutturazio-
ne al Museo civico d’arte con-
temporanea «Ludovico Corrao»
e quelli all’Istituto che è sede
della scuola media ed elementa-
re «San Francesco», dove sarà
ristrutturata la palestra annessa,
che da anni versa in stato di ab-
bandono. (a.m.)

Gibellina. Interventi in viale Empedocle

Lavori agli alloggi popolari

La soddisfazione
del vicesindaco

Tarantolo: «Così
proseguiamo la 

modernizzazione
della città»

Salemi. Organizzata dalla Pro Loco

Conferenza sul dialetto

SS
ono stati consegnati al-
l’impresa aggiudicatrice,
i lavori di ampliamento e

rifacimento del rifugio sanitario
per cani di via Errante Vecchia.
I lavori, costo complessivo
53mila euro, consentiranno la
trasformazione del sito in cani-
le sanitario e rifugio, con una
capienza che passerà dagli at-
tuali cinquantacinque a duecen-
to posti. I lavori, secondo le
previsioni, saranno completati
in un mese e mezzo e prevedo-
no la delimitazione, con parti in
muratura ed altre con reti me-
talliche, di dodici aree recintate,
di cui undici per cani adulti ed
una per cuccioli. Sarà inoltre
realizzata un’area per lo sgam-
bettamento di circa 500 metri
quadri. Le aree saranno provvi-
ste di tettoie, per assicurare le
zone d’ombra. «Portiamo avan-
ti questa iniziativa – ha com-
mentato il sindaco Errante –
nell’assoluto rispetto delle nor-
me vigenti, al fine di porre un
ulteriore freno al fenomeno del
randagismo. Ovviamente – ha
aggiunto – l’auspicio è che an-
che i cittadini possano darci una
mano, interrompendo il feno-
meno dell’abbandono indiscri-
minato dei cuccioli, e magari
anche ricorrendo alle adozioni
per assicurare un futuro a molti
cani».

Castelvetrano. Al canile
Lavori di ampliamento

Castelvetrano. Anziani
Un aiuto per le famiglie

II
l Comune di Castelvetrano
ha recepito un decreto della
Regione ed ha predisposto,

attraverso il Settore Servizi al
cittadino, un Avviso per l’attua-
zione di un intervento finalizza-
to alla permanenza o al ritorno
in famiglia di persone non auto-
sufficienti. Nelle scorse setti-
mane, l’Assessorato regionale
della Famiglia e delle Politiche
Sociali aveva previsto la con-
cessione di un buono di servizio
(il cosiddetto voucher) per l’ac-
quisto di prestazioni sociali in
favore di soggetti anziani ultra-
settantacinquenni affetti da in-
validità al cento per cento, e
conviventi in famiglia, quale
sostegno economico per le pre-
stazioni fornite da assistenti
familiari presso la propria abi-
tazione. La finalità dell’inter-
vento è quella di favorire la per-
manenza o il ritorno in famiglia
di persone anziane non autosuf-
ficienti, quale alternativa al ri-
covero presso strutture residen-
ziali. Per accedere al voucherè
necessario presentare al Co-
mune una certificazione Isee
con un valore massimo di 7.000
euro.  Le istanze dovranno esse-
re presentate al settore Servizi
al cittadino entro il 23 febbraio.
Per informazioni si può contat-
tare l’assistente sociale Anna
Alaimo (0924.909218).
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II
n occasione della celebrazione della «Giornata della memoria»,
il 27 gennaio,  l’Istituto comprensivo «Garibaldi» ha organiz-
zato un corteo per le vie della città. A partecipare, oltre agli stu-

denti dell’Istituto, insieme al sindaco Venuti, i rappresentanti dei
Baby-Consigli di Salemi e Gibellina, ed alcuni alunni del liceo
«D’Aguirre». Durante il corteo, alcuni studenti con i tamburi
hanno accompaganato l’immagine della filosofa Edith Stein. Nel-
l’androne della scuola, in via San Leonardo, sono state accese sette
candele di una menorahin ricordo dei sette campi di concentra-
mento. Nell’aula magna dell’Istituto si è svolta una conferenza con
la testimonianza di Letizia Colaianni, dell’Associazione nazionale
partigiani d’Italia, che ha ricordato la propria esperienza. Il diri-
gente scolastico Salvino Amico si è soffermato sull’importanza
delle iniziative in ricordo della Shoah.(Foto LeonardoTimpone)

NN
el corso della seduta del
29 gennaio, il Consiglio
comunale ha dato il via

libera all’attuazione del Piano
d’azione per l’energia sosteni-
bile (il «Paes»). Risicato il nu-
mero dei componenti del Con-
siglio: nonostante l’urgenza del
punto all’ordine del giorno, il
numero legale è stato raggiunto
grazie alla presenza dei consi-
glieri d’opposizione. Indispen-
sabile l’approvazione dello
strumento di programmazione
entro il 31 gennaio: un requisi-
to fondamentale per accedere al
contributo regionale di 19mila
euro utile allo svolgimento di
attività di sensibilizzazione,
all’acquisto di attrezzature e al
rimborso dei costi sostenuti per
la redazione del «Paes». Pre-
senti i consiglieri di maggioran-
za Vito Scalisi, Caterina Ferro,
Dina Leone, Nicolò Bendici,
Giuseppe Vultaggio e Antonio
Brunetta (tutti del Pd), Leo- nardo Costa («Articolo 4»),

Sabrina Petralia (Udc); assente
il presidente del Consiglio
Lorenzo Cascio (ha presieduto i
lavori il vice Costa). Tra le fila
della minoranza presenti Giu-
seppe Loiacono, Costantino Ci-
pri, Antonella Tantaro e Giusy
Asaro.
A Salemi, i progetti per la ridu-
zione delle emissioni di anidri-
de carbonica nell’atmosfera
sono quelli che saranno realiz-
zati dalla «Gdf Suez», ossia le

misure di compensazione dovu-
te al Comune per la presenza
delle pale eoliche. Incalzante
Giusy Asaro: «Con un contri-
buto da parte di tutti potevamo
sperare in un abbattimento
maggiore delle emissioni,  ma
al solito nella conferenza dei
capigruppo ho appreso che
mancavano due-tre giorni al-
l’approvazione. Il piano, con
tutto rispetto per i tecnici, è
stato fatto in maniera veloce; il
mio giudizio politico è negati-

vo». Secca la replica del consi-
gliere del Pd Antonio Brunetta:
«Questo piano non ce lo siamo
inventati. È un progetto di una
valenza enorme. Lo studio della
validità non possiamo farlo noi
consiglieri, perché non abbia-
mo le competenze. Possiamo
però rivedere la convenzione
con la Suez: non è una conven-
zione blindata e sulla quale c’è
molto da ridire, soprattutto
sulla priorità della realizzazio-
ne di alcune opere rispetto ad
altre». Un concetto sottolineato
dal capo dell’Ufficio tecnico
Paola D’Aguanno: «Come è
visibile nel corpo della delibe-
ra,  è stato specificato che la
convenzione stipulata con il
Comune potrebbe essere ogget-
to di rinegoziazione, poiché gli
interventi tra qualche anno po-
trebbero essere obsoleti». 

Costantino Cipri, dal canto suo,
ha chiesto come mai sono stati
inseriti solo i progetti della
«Suez» e non altri. Una doman-
da a cui ha risposto la stessa
Asaro, la quale ha affermato:
«Sono gli unici inseriti perché
sono gli unici progetti che
abbiamo. A Salemi manca un
parco progetti e paradossal-
mente per quelli che abbiamo
dobbiamo ringraziare i com-
missari». Per l’assessore Giu-
seppe Maiorana: «Se il Paes
non va a buon fine, non c’è pos-
sibilità che vengano approvati
dalla Comunità europea i pro-
getti di carattere energetico.
Non va valutato sotto il piano
politico ma come uno strumen-
to utile per il futuro». Antonella
Tantaro da parte sua ha precisa-
to: «Il piano era stato predispo-
sto nel settembre 2012, ma noi
ce ne stiamo occupando adesso.
L’amministrazione considera il
Consiglio comunale come un
mero ratificatore di atti. Oggi, il
Paes interessa perché in ballo ci
sono dei finanziamenti mentre
non si parla di Imu sui terreni».
Cipri ha invitato l’amministra-
zione a prestare attenzione a
tutti i progetti presentati negli
anni da Giuseppe Ilardi. Difesa
affidata al vicesindaco France-
sco Todaro: «La mancata pro-
gettualità non è imputabile al-
l’attuale amministrazione».

Agostina Marchese

Progetto energetico che va oltre il giudizio politico
La convenzione con la «Gdf Suez» sarà presto rinegoziata

Antonella Tantaro: «L’aula ridotta a ratificare gli atti»

La Angelo: «Un concorso che aiuta a crescere»

II
l Comune corre ai ripari.
Un’errata interpretazione
di una precedente delibera

del Consiglio, datata 29 set-
tembre 2014, da parte degli
uffici comunali, aveva portato
alla comunicazione ai cittadi-
ni di un’erronea aliquota al 9
per mille dell’Imu sui terreni
agricoli. Il presidente del
Consiglio, Lorenzo Cascio, in
accordo con il sindaco Venuti,
ha deciso quindi di convocare
d’urgenza il consesso civico
per fare chiarezza sulla vicen-
da e normalizzare l’aliquota.
Al Consiglio comunale, inol-
tre, è stata comunicata la
sostituzione ad interimdel re-
sponsabile del settore Giusep-
pa Benenati, con Riccardo
Masoni, segretario generale
del Comune, che assumerà
anche la guida dell’Ufficio
che si occupa dei contratti. A
Masoni andrà inoltre la
gestione dell’Ufficio legale,
che si occupa dei contenziosi
che vedono parte in causa il
Comune. Prosegue quindi
l’attività di rior dino della
macchina amministrativa co-
munale, una attività iniziata il
31 dicembre 2014 con la ridu-
zione dei settori, da sei a cin-
que, e dell’indennità aggiunti-
va per i capisettore, quest’ul-
tima ridotta al minimo previ-
sto dal contratto nazionale di
lavoro. (a.m.)

Consiglio comunale. Indipensabile l’approvazione del piano per l’accesso al contributo di 19mila euro

Un corteo con l’immagine della filosofa Stein

Il «Garibaldi» non dimentica 

Imu, scende al 7,60

L’errore degli uffici

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Francesco Todaro

UU
n racconto che si fa arte. «Miti e leggende», il tema del con-
corso europeo di body painting«Winter body art festival»
di Verona quest’anno ha catturato anche l’artista salemita-

na Lidia Angelo. A cimentarsi, il primo febbraio, nella pittura sul
corpo con colori e disegni quasi magici, oltre 120 artisti provenien-
ti da tutto il mondo. La Angelo, docente di arte e immagine, ricer-
catrice presso l’Università dell’Extremadura (in Spagna), eclettica,
attiva nel settore da un ventennio, ha partecipato al concorso coa-
diuvata dal suo compagno di vita Luca Martorana. Intrigante la
performance artistica sviluppata sull’antica leggenda di Halicya,
in cui si intersecano storia, leggenda e cultura. «Un concorso ad
alti livelli – afferma la Angelo –è sempre una esperienza che ti
migliora: confrontarsi con artisti più bravi di te, aiuta a crescere, ad
imparare e ad ammirare chi ti supera in bravura e capacità». 

AA
nche  a Salemi  si è costituito il coordinamento donne del
Partito socialista italiano. Ad ottenere l’incarico di referen-
te, conferito dalla coordinatrice provinciale donne sociali-

ste Daniela Virgilio, Giusy Marchese, che alle elezioni amministra-
tive dello scorso maggio si era candidata tra le fila del Partito della
rivoluzione, a sostegno di Sgarbi. «Il gruppo delle socialiste –
dichiara la segretaria provinciale del partito, Vita Barbera –conti-
nua a crescere avvalendosi di donne tenaci, decise a spendersi per
il proprio territorio. Anche nella Valle del Belice, l’aumento delle
adesioni al Psi, in termini quantitativi e qualitativi, conferma anco-
ra una volta come tanti cittadini condividano il nostro progetto
politico di sviluppo, specialmente in questo lembo della provincia
di Trapani troppo spesso dimenticato dalle istituzioni». (Nella foto,
da sinistra, Vita Barbera, Giusy Marchese, Daniela Virgilio).

«Halicya» all’Euro art festival

Antonella Tantaro

Le donne socialiste decise a spendersi

Il Psi pianta le sue bandiere in città
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SS
ale vuote e stanze silenti.
La linea espositiva del
Museo della mafia, inau-

gurato nel 2010 dall’ex sindaco
Vittorio Sgarbi alla presenza
dell’allora presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano
sembra essere in crisi. Dopo le
dimissioni di Sgarbi, numerose
opere sono state portate via dal
museo, in primis alcune istalla-
zioni di Cesare Inzerillo, pro-
duttore del museo, ed ora è toc-
cato alle tele dell’artista belga
Patrick Ysebaert. Le 63 tele dal
titolo «Occhi fiamminghi sulla
Sicilia - Dettagli di Cosa No-
stra», dipinte in memoria delle
vittime della mafia, sono state
trasferite al loggiato di San
Bartolomeo, a Palermo. La
scultrice Jeannine Van Land-
schoot, per ridare lustro alle
opere del compagno, «poco
valorizzate dalle amministra-
zioni locali», ha presentato le
tele alla seconda edizione della

«Settimana delle culture», cura-
ta da Vittorio Sgarbi.  Conclusa
la manifestazione, tuttavia, le
opere non sono tornate a Sa-
lemi.
Un trasferimento definitivo,
come conferma la Van Land-
schoot: «Le opere dovevano
rimanere al museo solo per
qualche mese, ma nonostante
l’assenza di una convenzione,
sono rimaste a Salemi per quat-
tro anni. Ho chiesto più volte di
stipulare un’assicurazione e di
migliorare la qualità della luce

dei faretti, ma ad oggi nulla di
tutto ciò è avvenuto. Ho invita-
to l’attuale amministrazione
all’esposizione di Palermo, ma
non ho visto nessuno e credo
che sia oramai chiaro che le
opere di Patrick non interessano
più. Dicono che dovevo inserire
negli inviti il logo del Comune,
ma non capisco a che titolo: le
opere non appartengono al Co-
mune e Patrick le ha dipinte per
la Sicilia non per Salemi». 
Immediata la replica dell’asses-
sore alla Cultura Giuseppe

Maiorana: «L’amministrazione
ha manifestato l’interesse di
voler mantenere la collezione
all’interno dell’attuale Museo. I
primi di ottobre, infatti, ho
incontrato la signora Van Land-
schoot, e avevamo stabilito di
dare una nuova disposizione ai
quadri, una diversa tinteggiatu-
ra alle pareti e una nuova illu-
minazione. Avevo anche chie-
sto di fare una bozza di contrat-
to e sembrava che la stessa
fosse d’accordo. Ritengo che il
minimo da fare, visto che le
opere si trovavano a Salemi e
che dovevano ritornare, era di
inserire il logo del Comune nei
materiali di comunicazione. Ma
evidentemente il logo non era
appropriato a fianco al nome
del curatore...».
Duro il commento del Partito
della rivoluzione: «E’davvero
triste vedere come amministra-

tori ciechi, ostaggi di una vera e
propria damnatio memoriae,
tentino di cancellare il lavoro di
Vittorio Sgarbi. Il Museo della
mafia ha attratto migliaia di
visitatori da tutto il mondo;
chiuderlo, perché è questo il
malcelato obiettivo di questo
rancoroso nuovo che avanza,
significa togliere ai turisti un
pretesto per visitare la città, con
grave danno per le attività com-
merciali. Tra le altre cose, men-
tre il museo viene lasciato nel-
l’incuria, senza alcuna manu-
tenzione dei supporti multime-
diali (totale assenza dei rumori
di sottofondo - ndr) e nell’as-
senza di qualsiasi strategia di
promozione in Italia e all’este-
ro, la Giunta, a guida Pd, con
una logica che possiamo solo
immaginare, finanzi una mostra
al figlio dell’attuale sottosegre-
tario alla Presidenza del
Consiglio».
La Van Landschoot sottolinea:
«Chi devo ringraziare è Ber-
nardo Tortorici, per la sua infi-
nità disponibilità e collabora-
zione, e Vittorio Sgarbi come
curatore della mostra di
Palermo e per l’attenzione che
ha mostrato quando era sinda-
co». L’assessore Maiorana non
demorde: «Questa mancanza
non ci ferma. Ridaremo a quel-
le stanze vuote, un nuovo con-
tenuto e nuova forma».

Agostina Marchese

Le tele di Patrick Ysebeart abbandonano il polo
Il Pdr: «Vogliono cancellare il lavoro di Sgarbi»

Il Museo della mafia chiude? Maiorana: «Non se ne parla»

Un pieno di benzina e di adrenalina per veri piloti

LL’ associazione «Spazio
libero onlus», seguen-
do un criterio proget-

tuale avviato nel 2011 sulla
promozione del turismo acces-
sibile nel territorio di Salemi,
continua il percorso di valoriz-
zazione delle tradizioni e della
cultura come veicolo di integra-
zione e di sviluppo sociale ed
economico. Da qui il desiderio,
in ultimo, di creare uno spazio
specifico, sulla loro pagina
web, nel quale discutere delle
tradizioni più importanti della
città: da quelle prettamente reli-
giose, come le festività di San
Biagio e di San Giuseppe, fino
ad arrivare alla nascita della
folkloristica maschera dei
«Giardinieri» e alla artistica
lavorazione della petra campa-
neddache caratterizza il centro
storico. Ad essere inserito nel
sito, a breve, anche un racconto
sulla locale festività legata a
San Giuseppe, partendo dal-
l’ipotesi dell’origine della festa
a Salemi fino alla spiegazione
della simbologia dei relativi
pani e delle cento e uno pietan-
ze. «In quest’ultimo caso –
spiega il presidente dell’asso-
ciazione, Paola Gandolfo –
creeremo un parallelismo con
l’Expo di Milano, considerato
che il tema di quest’ultimo, tra
gli altri, è il valore del cibo co-
me espressione di una cultura e
veicolo di socializzazione».

La matematica che piace
Il «Giovanni Paolo II» alla finale del Mediterraneo 

GG
rande soddisfazione per i primi classificati ai giochi mate-
matici. Ad aggiudicarsi l’accesso alla fase provinciale dei
«Giochi matematici del Mediterraneo», promossi dal-

l’Accademia italiana per la promozione della matematica, gli stu-
denti dell’Istituto comprensivo «Giovanni Paolo II», Alessia
Scaduto, Cristina Bonventre, Fabio Asaro, Andrea Tranchida, Mar-
co Schifano, Alice Sutera (in ordine nella foto). La nuova sfida si
svolgerà il 4 marzo in una sede ancora da stabilire. I neo classifi-
cati, intanto, stanno cominciando ad allenarsi per la prossima qua-
lifica. Scopo della gara quello di mettere a confronto fra loro allie-
vi di diverse scuole, gareggiando con lealtà nello spirito della sana
competizione sportiva, allo scopo di sviluppare atteggiamenti posi-
tivi verso lo studio della matematica e per valorizzare le eccellen-
ze.

PP
renderà il via l’8 marzo la
sesta edizione della «Mo-
tocavalcata garibaldina»,

una manifestazione quasi unica
nel panorama delle manifesta-
zioni su due-ruote nel territorio
della Sicilia occidentale. Un ap-
puntamento irrinunciabile per
gli amanti dell’enduro, vogliosi
di mettere alla prova le proprie
abilità su tracciati inesplorati e
nascosti.
Ammonta a circa  cento chilo-
metri il percorso messo a punto
dagli irriducibili appassionati
del motoclub «Salemiinmoto»,
che da mesi lavora per riaprire
sentieri e vecchie mulattiere, e
ripulire guadi d’acqua.
Immancabili, anche quest’anno,
i due percorsi hard, a senso
unico,adatti ai piloti più esper-
ti: un tratto di 3,5 chilometri, in
zona Polizzo, denominato, «il
Ciocco», e un altro, denomina-
to il «Dente del diavolo» in
contrada Pioppo, visibile al
pubblico dalla via Padre
Damiani (vicino all’ex parcheg-
gio degli autobus). Per gli altri
tipi di manopole comunque,

sarà sempre presente l’alternati-
va softadatta a tutti. Circa 400
gli sportivi attesi (sulla stima

dei 370 presenti lo scorso anno)
pronti a lanciarsi in una giorna-
ta di puro divertimento.

La partenza, prevista per le ore
9 da contrada Bovara (sede di
«Energia Pulita»), sarà scaglio-
nata a gruppi. La carovana di
moto, infatti, sarà seguita da
uno staff ben organizzato che
curerà come ogni anno anche
l’appetito dei centauri (dalla
merenda al lauto pranzo finale)
per il recupero delle energie.
Qualcosa di più di una semplice
motocavalcata, un  modo bello
e agevole per viaggiare, diver-
tirsi, scoprire nuovi percorsi e
condividere una passione resa
ancora più grande dalla profes-
sionalità del moto-club. L’as-
sociazione, ormai esperta di
questo genere di manifestazio-
ni, lo scorso anno aveva dato il
meglio di sé anche nell’orga-
nizzazione di una prova del
campionato regionale enduro.
Per informazioni e iscrizioni
contattare il moto-club all’indi-
rizzo info@salemiinmoto.com
oppure al numero 333-7359746
(Peppe). Quota di iscrizione 35
euro. (Nella foto sopra alcuni
componenti del club; a fianco
un momento di gara).

Sgarbi con Napolitano perl’inaugurazione del museo; a destra Maiorana

Motocavalcata: circa 400 gli sportivi attesi, pronti a lanciarsi in una giornata di puro divertimento

Cultura. Polemici gli «sgarbiani». L’amministrazione smentisce seccamente l’ipotesi circolata nei giorni scorsi
Da «Spazio libero onlus»

Promozione del territorio

Due percorsi hard
a senso unico: il

«Dente del diavolo» 
e il «Ciocco».

Spazio anche al
persorso soft

Jeannine Van Landschoot
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II
l quadro politico pare muta-
re. Lo strappo alla tela, im-
provviso, è arrivato con la

decisione del sindaco Felice Er-
rante di «azzerare» la Giunta
per dare il via ad un rimpasto
che dovrebbe aprire le porte
dell’esecutivo agli amici di
Giovanni Lo Sciuto, avversario
di Errante alle amministrative
del 2012 ed oggi alleato di go-
verno (in comune hanno l’ap-
partenenze al Nuovo centrode-
stra). «Ho ritenuto – ha spiega-
to Erante – che fosse arrivato il
momento, a quasi tre anni dal-
l’inizio del mandato, stante il
mutato quadro politico, di rilan-
ciare l’azione amministrativa
con la partecipazione di tutti
coloro che hanno a cuore le
sorti della nostra città». Il pri-
mo cittadino ha precisato di non
avere «mai nascosto il grave e
particolare momento di diffi-
coltà che sta attraversando la
comunità», e che, «pur rispet-
tando e conoscendo alcune del-
le criticità dei partiti della coa-
lizione che mi ha sostenuto,
voglio rammentare loro la gran-
de responsabilità che ci siamo
assunti sull’onda dell’ampio
consenso popolare che ci è stato
tributato». Da ciò l’invito,
rivolto ai responsabili delle
forze politiche cittadine, a ritro-
vare, «nel breve volgere di
alcuni giorni, al proprio interno,
le motivazioni e le figure ade-

guate per dare, in un momento
così drammaticamente com-
plesso, segnali di equilibrio e
compostezza». Errante ha chia-
rito che «per formazione ed
educazione politica, umana e
professionale» non è abituato
«a fare passi indietro o a non
rispettare gli impegni assunti,
in particolar modo con i cittadi-
ni». Impegni che quindi onore-
rà «con chi vorrà continuare il
percorso intrapreso, fino all’ul-
timo giorno del mandato, anche

a costo – è l’ammonimento
rivolto agli alleati – di dovere
amministrare da solo». Il sinda-
co va oltre: «E’di tutta eviden-
za che in assenza di uno sponta-
neo ed auspicato rasserenamen-
to del clima politico sarò co-
stretto ad assumere, in piena
coscienza, ogni necessaria ed
autonoma iniziativa per il bene
della collettività amministrata».
Per fare posto al gruppo di Lo
Sciuto (l’indicato potrebbe es-
sere l’ex consigliere provinciale

Enzo Chiofalo), qualcuno do-
vrà però cedere il posto. Il
Partito democratico, che espri-
me in Giunta il suo segretario
provinciale, Marco Campagna
(anche vicesindaco) sembra
però intenzionato a puntare i
piedi, più di quanto potrebbero
fare gli amici di Gianni
Pompeo, che hanno già sacrifi-
cato uno di loro nell’ultimo

rimpasto (Vito Fazzino infatti
lasciò la poltrona a Giuseppe
Rizzo).
I democratici, dopo aver pre-
messo che «in questi quasi tre
anni di governo, con senso di
responsabilità e consapevoli del
grave momento di crisi econo-
mica e sociale che l’intero
Paese sta attraversando», non si
sono mai tirati indietro «anche
davanti alle scelte più difficili
ma necessarie», si dicono con-
trari «ad un governo della città
che coinvolga le forze politiche
di opposizione, in un intento di
gestione collegiale», ed espri-
mono il proprio no «ad ogni
modifica della maggioranza na-
ta dal patto di responsabilità
civica sottoscritto alle elezioni
amministrative del maggio
2012». Questa scelta, spiega il
Pd, significherebbe «tradire
quel patto, tradire la scelta che
coraggiosamente il Pd ha preso
nell’appoggio del sindaco Er-
rante, tradire la scelta dei citta-
dini che ci hanno votato». Da
tutto ciò deriva l’indisponibilità
«a sostenere una modifica della
progettualità nata dalle urne».
Se non è un stop bello e buono,
poco ci manca.
Dalla sua elezione, questo è il
terzo rimpasto di Giunta. E’
però la prima volta che Errante
«azzera» l’esecutivo: nelle pre-
cedenti occasioni si era trattato
di piccole modifiche.

Politica. Il sindaco Felice Errante «azzera» la sua Giunta; la palla passa ai partiti per le designazioni

Bisogna dare spazio agli amici di Giovanni Lo Sciuto (Ncd)
Ma il Pd frena: «Contrari a coinvolgere forze di opposizione»

Riparte il balletto del rimpasto (che si complica)

Il centro storico; a destra Felice Errante

«Castelvetrano e gli ebrei»

Giovanni Lo Sciuto

Cultura. Presentato il volume sul XV secolo

SS
ala gremita, il 31 gennaio, nell’ex chiesa di Sant’Agostino,
per la presentazione del libro «Castelvetrano e gli ebrei nel
secolo XV», scritto da Pasquale Calamia, Giuseppe Salluzzo

e Mariano La Barbera ed edito dal «Lions club». L’incontro è stato
moderato dal presidente del club, Tommaso la Croce. A relaziona-
re sono stati gli stessi autori del libro e Angela Scandaliato, ricer-
catrice di Storia medievale. Sono intervenuti anche Gaetano Pen-
nisi, capo della segreteria tecnica dell’Assessorato ai Beni cultura-
li, il presidente della Zona 6 del «Lions», Roberto Calvaruso, e il
sindaco Errante, che ha espresso parole di apprezzamento per i
contenuti del libro e per il pregio dell’iniziativa. «La pubblicazio-
ne di questo importante studio – ha dichiarato La Croce – testimo-
nia l’impegno del nostro club all’arricchimento culturale del terri-
torio». (Nella foto un momento della presentazione)

Aula attrezzata per gli studenti autistici

Donazione per il «Capuana»

AA
pprezzamento per il se-
minario «Invito alla sa-
lute con pochi suggeri-

menti», promosso dal Lions
club e che si è svolto, il 24 gen-
naio, nell’aula magna del Liceo
classico «Pantaleo» e nell’am-
bito del quale sono state af-
frontate tematiche legate alla
prevenzione delle malattie me-
taboliche e dei disturbi da com-
portamento alimentare.
Di spessore si sono rivelati i
contributi dei relatori, capaci di
stimolare l’attenzione e l’inte-
resse dei giovani sull’importan-
za di una corretta alimentazione
e di un corretto stile di vita ba-
sato su una buona attività fisica
al fine di prevenire alcune delle

cosiddette «malattie sociali».
Ad intervenire sono stati gli
igenisti Antonino Ferlito, diri-
gente medico dell’Asp di Tra-
pani, Agatino Traina e Davide
Traina. Soddisfatto per la buona
riuscita dell’iniziativa il presi-
dente del Lions, Tommaso La
Croce: «Riteniamo di fonda-
mentale importanza il contribu-
to che un servicecome questo
può dare, in particolare ai gio-
vani, che spesso non ricevono
dai programmi curriculari tradi-
zionali quel grado di prepara-
zione culturale sufficiente per
affrontare con consapevolezza
problemi quali quelli che abbia-
mo trattato». (Nella foto un mo-
mento del seminario)

II
l «Rotary club», rappresentato dal suo presidente Gianfranco
Lucentini, ha donato giochi, ausili didattici e attrezzi ginnici
all’associazione dei genitori «Io comunico». La donazione è

servita ad arredare un’aula destinata ad attività per i bambini auti-
stici che frequentano l’Istituto comprensivo «Luigi Capuana». La
cerimonia di consegna è avvenuta alla presenza dei docenti, di una
rappresentanza dei genitori e dei soci del «Rotary». La dirigente
dell’Istituto, Anna Vania Stallone, e il presidente dell’associazione,
Maurizio Noto, hanno sottolineato l’importanza che assume uno
spazio attrezzato al quale potranno accedere anche altri alunni «in
un percorso didattico allargato», e hanno sottolineato il valore so-
ciale della donazione. Noto, assieme ai genitori, da anni si adope-
ra per superare l’indifferenza nei confronti di una patologia infan-
tile che interessa e condiziona la vita di non poche famiglie.

Il seminario del «Lions club» al Liceo «Pantaleo»
Alimentazione. La prevenzione comincia a tavola

Confronto tra
esperti sul come

prevenire le
«malattie sociali»,

molto diffuse
nell’era moderna

FF
orza Italia non rientre-
rebbe più nei piani del-
l’ex sindaco Gianni

Pompeo (nella foto). Il ritor-
no tra i «berluscones» del se-
natore Tonino D’Alì ha ridi-
segnato la mappa del potere
forzista in provincia: per
Pompeo, insomma, non ci
sarebbe spazio, a meno di non
voler tentare una scalata al
partito, che non pare però tra
gli obiettivi dell’ex sindaco. Il
quale ha invece aperto le trat-
tative con «Sicilia democrati-
ca», il movimento guidato da
Lino Leanza, che ha radunato
sotto l’usbergo dell’ennesimo
movimento sorto dall’oggi al
domani, gli scissionisti di
«Articolo 4» (a sua volta nato
dalle ceneri del Mpa). A «tra-
ghettare» Pompeo tra le
braccia di Leanza sarebbe
stato l’ex consigliere provin-
ciale Matteo Angileri. Per
l’ex sindaco sarebbe già
pronto il posto in lista per le
regionali del 2017.

Forza Italia? Bye, bye

Pompeo guarda altrove
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II
l Castello dei phimes, comunemente chiamato Castello Eu-
femio (nella foto), è per la città di Calatafimi un monumento di
grande rilevanza storico-culturale. Lasciato per anni in totale

abbandono, ha subìto un solo restauro negli anni Novanta.
Nell’agosto del 2014, l’amministrazione comunale ha partecipato,
con un specifico progetto, dall’importo di 400.000 euro, ad un
bando espletato dalla «Fondazione con il sud»,  un ente no profit
privato nato per promuovere l’infrastrutturazione sociale del Mez-
zogiorno, e favorire percorsi di inclusione e coesione sociale. Il
progetto ha superato con successo la prima fase della selezione,
scavalcandone migliaia, classificandosi tra i primi 221 ammessi
per il passaggio alla successiva fase di valutazione. Soddisfazione
è stata espressa dai consiglieri Maria Gandolfo ed Aurelia Mar-
chese, promotrici dell’iniziativa.

EE ’ iniziato con un omag-
gio al nuovo presidente
del Repubblica, Sergio

Mattarella, il Consiglio comu-
nale del 3 febbraio. Un breve
discorso del presidente Sal-
vatore Lanza ne ha sottolineato,
oltre alle qualità umane, politi-
che e culturali, la comune
appartenenza a questa porzione
occidentale del territorio sici-
liano, la sua origine castellam-
marese, la vita politica che ha
percorso anche a Calatafimi,
dove molti possono vantare il
piacere di averlo personalmente
conosciuto ed apprezzato per  la
sua nobile statura politica.
Omaggio e condivisione anche
da parte del sindaco Sciortino
che lo ha conosciuto pure come
suo docente all’Università.
Riguardo l’imminente apertura
del centro per tossicodipenden-
ti in contrada Sasi, il sindaco,
memore delle recenti forti pole-

miche, ha ribadito il suo costan-
te impegno nel tentativo di tro-
vare soluzioni alternative per la
sede: Sciortino ha infatti chiari-
to di avere avuto contatti con
l’amministrazione dell’Istituto
«Saccaro» per valutare la possi-
bilità di utilizzo di alcune strut-
ture di proprietà dell’ente.
Il Consiglio ha poi preso atto
della surroga del consigliere
dimissionario Emiliano Bru-
ccoleri, al quale è subentrato la
prima dei non eletti nella lista

di minoranza «Calatafimi sce-
gli col cuore», la docente Catia
Accardo.
Il consigliere Enza Vanella, in-
vece,  con un scarno comunica-
to, ha annunciato le sue fuoriu-
scita dal gruppo di maggioranza
«Politica e Valori», ribadendo
comunque il suo sostegno poli-
tico, da indipendente, al sinda-
co Sciortino. Dal coordinamen-
to del movimento nessun com-
mento; trapela però il rammari-
co per la scelta unilaterale della

Vanella, ma nel prenderne atto,
riafferma il proprio impegno
nel sostenere, l’amministrazio-
ne Sciortino.
Approvata all’unanimità la
mozione, presentata dai consi-
glieri di minoranza, per la
modifica del Regolamento del-
la Iuc, riguardo le Tariffe Tari
(la tassa sui rifiuti) per le secon-
de case:nello specifico i bene-
fici previsti per incentivare il
compostaggio domestico; la
riduzione dell’aliquota Imu per
i terreni agricoli. Sul testo
emendato dalla maggioranza, si
è registrata la convergenza  del-
l’aula.
In seguito alle dimissioni, per
sopraggiunti motivi di lavoro di
Giuseppe Parrino, componente
della minoranza, nella commis-
sione «Articolo 5» (quella che
approva i progetti e assegna i

contributi per la ricostruzione),
sempre su proposta della mino-
ranza è stata eletta Francesca
Coretti. Entrambi sono stati
candidati nella precedente tor-
nata elettorale nella lista «Ca-
latafimi scegli col cuore».
Chiarita l’interpretazione di un
articolo del Regolamento Iuc,
riguardante l’applicazione della
riduzione del 25 per cento della
tariffa Iuc per coloro che effet-
tueranno il compostaggio do-
mestico sul luogo di residenza
anagrafica e che dispongono di
un giardino di almeno 15 metri
quadri. Nonostante l’ora tarda,
su richiesta del sindaco, si è
proceduto all’approvazione del
Regolamento  per il costituendo
Gruppo comunale volontario di
Protezione civile«Ges», previ-
sto per legge. Un atto fortemen-
te voluto dal sindaco per acce-
lerare i tempi. Le recenti nevi-
cate e le forti piogge hanno
messo a dura prova l’ammini-
strazione nel far fronte a tanti
interventi di soccorso e prote-
zione civile che sono stati
affrontanti con il sostegno di
alcuni dipendenti comunali, ma
soprattutto con la collaborazio-
ne dei volontari.
«L’amministrazione – ha chia-
rito Sciortino – compatibilmen-
te con le disponibilità finanzia-
rie, garantirà tutto il suo soste-
gno politico ed economico».

Pietro Bonì

Modifica della «Iuc», approvata la mozione
Enza Vanella abbandona il movimento «Politica e Valori»
Rimane nella maggioranza, ma opererà da indipendente

Numerosi i contributi alle fasce più deboli

MM
olto determinato il sin-
daco nella esposizione
della sua prima e pun-

tuale relazione semestrale pre-
sentata nella conferenza tenuta
nel centro sociale del quartiere
Sasi. Prioritario è stato l’elenco
delle diverse iniziative poste in
essere dall’amministrazione.
Alcune di queste, portate avanti
dalla nuova amministrazione,
sono frutto del lavoro della pre-
cedente Giunta Ferrara. Diverse
le iniziative e vari i progetti in
itinere ai quali l’esecutivo
Sciortino sta lavorando. «Non è
stato semplice – ha affermato il
primo cittadino – passare dal-
l’emergenza alla progettualità.
In materia di gestione delle
politiche di bilancio – ha ag-
giunto –, il primo vero successo
di questa amministrazione è
stato quello di aver saputo ge-
stire la spesa in maniera tale da
rispettare i vincoli stringenti del
patto di stabilità». Grande ap-
prezzamento ed elogi alle asso-
ciazioni di volontarato in gene-
re, che in questi mesi hanno
lavorato in città: a queste il sin-
daco è profondamente legato:
ritiene infatti prioritario il loro
apporto per lo sviluppo della
comunità. Duri i toni contro gli
ultradecennali evasori fiscali e i
vandali, contro i quali Vito
Sciortino ha promesso una bat-
taglia dura e senza esclusione di
colpi. (p.b.)

Spesa nei servizi sociali

Consiglio comunale. Ha giurato Catia Accardo, ha preso il posto del dimissionario Emiliano Bruccoleri

Progetto finanziato dalla «Fondazione con il sud»

Il castello dei phimes

La relazione semestrale

Sindaco informa la città

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Enza Vanella
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raffica di contributi a fine anno deliberati dall’amministra-
zione comunale e destinati alle categorie più disagiate. In
particolare alle ragazze madri saranno destinati aiuti econo-

mici per 5.400 euro; alle famiglie affidatarie di minori 4.074 euro.
Sono state poi accolte le richieste di diciotto soggetti svantaggiati,
attentamente analizzate dai Servizi sociali del Comune e concessi
contributi economici straordinari per un totale di 8160 euro. Inoltre
l’amministrazione ha pianificato un piano di lavori di pubblica uti-
lità, destinati a sei soggetti svantaggiati, per un periodo di sei mesi,
impegnando la somma di 9.000 euro. Alle associazioni impegnate
nell’ambito socio-assistenziale, che hanno contribuito a diverse
azioni programmate, sono stati invece concessi contributi per un
totale di cinquemila euro. Contributi erogati, infine, anche a diver-
se associazioni culturali. 

Cultura. Segesta festival 2015 al Teatro antico

Nicasio Anzelmo è il nuovo direttore artistico

NN
icasio Anzelmo (nella
foto), 57 anni, originario
di Mazara del Vallo

(vive attualmente a Roma), sarà
il nuovo direttore artistico del
Teatro greco di Segesta -
Festival del teatro «Le dionisia-
che 2015». 
Numerose le produzioni e le
esperienze artistiche del neo-
direttore che curerà  la pro-
grammazione. Una nomina an-
ticipata rispetto agli anni passa-
ti perché l’amministrazione in-
tende avviare fin dalla primave-
ra prossima una intensa attività
culturale che interesserà in
maniera consistente anche il
centro storico e le sue risorse
architettoniche e culturali.
Come già sperimentato in occa-
sione dei «Tramonti elimi» (nei
sabati di settembre), e dell’ini-
ziativa del treno storico che ha
percorso la tratta Palermo-Se-
gesta, organizzata in collabora-
zione con le Ferrovie dello
Stato (a novembre).
«Abbiamo messo in campo –
afferma l’assessore al Turismo
Rosario Vivona – numerose

attività. Abbiamo rispettato
l’impegno per la gestione del-
l’info-point di Segesta; per la
progettazione grafica e la stam-
pa di 50.000 mappe turistiche
del territorio;  per l’acquisto di
un palco modulare». Inoltre a
breve, è l’annuncio di Vivona,
sarà attivato il Centro culturale
nei locali dell’ex convento di
San Francesco, un ufficio turi-
stico in pieno centro storico e
una sala multimediale.
E’ ormai definitivo anche lo
stanziamento di 169.900 euro,
da parte dell’Assessorato regio-
nale del Turismo, che servirà
invece alla «realizzazione della
segnaletica turistica nel centro
urbano». (p.b.) 

Catia Accardo
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««Centocinquanta lam-
pade ad incande-
scenza a filamento

metallico da sedici candele,
accese tutta la notte. L’illu-
minazione elettrica della città-
dina era divenuta realtà». Così
scrive Pietro Congedo a propo-
sito del centenario dell’illumi-
nazione pubblica di Galatina,
per sottolinearne l’importanza.
A Vita, la Giunta municipale ha
approvato la delibera che impe-
gna 30mila euro per i lavori di
manutenzione degli impianti di
illuminazione pubblica del cen-
tro abitato, con l’obiettivo di
eliminare in alcune zone i disa-
gi dovuti all’oscurità e per assi-
curare la continuità, l’efficienza

ed il perfetto stato di funziona-
mento.
Al responsabile dell’Area tecni-
ca è stato dato mandato di pro-
cedere al perfezionamento del
servizio, affidandolo ad una
ditta specializzata nel settore.
Ad aggiudicarsi la gara, con un
ribasso del 44 per cento, la
«Pietro Saullo» di Alcamo, alla
quale è stato affidato l’interven-
to di manutenzione ordinaria.
L’aggiudicazione diverrà ese-
cutiva dopo la verifica della do-
cumentazione presentata dalla
ditta. Il programma dei paga-
menti previsti nell’atto è com-
patibile con gli  stanziamenti di
bilancio.

Irene Ilardi
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inviato. Il Consiglio
comunale, nella seduta
del 23 gennaio, ha deci-

so, approvando la relativa deli-
bera, di rinviare al 2016 l’ado-
zione del cosiddetto «bilancio
armonizzato»: lo strumento che
affianca la contabilità economi-
co-patrimoniale a quella finan-
ziaria e in vigore dal primo gen-
naio di quest’anno. Il  responsa-
bile  del  Servizio Finanziario
dell’ente, Domenico Leo, di
concerto con l’assessore alle Fi-
nanze, Katia Marsala, conside-
rato che l’ufficio non ha ancora
completato la riclassificazione
delle voci del bilancio e che è
stato prorogato il termine per
l’approvazione del nuovo stru-
mento finanziario al 31 marzo
prossimo, ha proposto all’as-
semblea civica il rinvio del
nuovo sistema di contabilità.
Rilevanti, a tal proposito, la di-
rettiva del segretario comunale,
Vito Antonio Bonanno, e le in-
dicazioni operative fornite dal
Ministero dell’Economia e del-
le finanze per l’avvio della nuo-
va contabilità.
L’atto è stato approvato all’una-
nimità dei presenti. I consiglie-
ri di minoranza erano tutti
assenti, ma per ragioni persona-
li e non politiche. La delibera
indirizza quindi la Giunta  mu-
nicipale a prevedere, tra gli
obiettivi di performancedel
2015, «la riclassificazione delle

voci dello stato patrimoniale; la
rivalutazione delle voci dell’at-
tivo e del passivo dell’inventa-
rio e dello stato patrimoniale
riclassificato, applicando i nuo-
vi criteri di valutazione». «La
gestione finanziaria dell’eserci-
zio corrente –ha spiegato il
segretario Bonanno –, sebbene
rappresentata e registrata nei

vecchi schemi di bilancio, dov-
rà avvenire applicando le nuove
regole della contabilità armo-
nizzata». La programmazione
provvisoria dovrà tenere conto
delle risorse finanziarie dispo-
nibili nell’esercizio 2015, «ta-
rando» la spesa non sui dodice-
simi della gestione 2014, ma
nei limiti delle risorse disponi-

bili, «al fine di salvaguardare –
ha concluso il segretario –
l’equilibrio tendenziale di
bilancio».
Ufficio tecnico: gli interventi
Si è attivato in maniera fattiva
ed immediata l’Ufficio tecnico
del Comune in seguito all’ap-
provazione del bilancio di pre-
visione. Dopo il via libera allo

strumento finanziario, numero-
si sono stati gli impegni di
spesa e le gare espletate per
l’aggiudicazioni di lavori di
manutenzione. Tra questi quelli
per la falciatura degli alberi nel
centro cittadino (spesa di
13.500 euro) e per il quale a
breve si stilerà il bando di gara.
Un impegno di spesa di 78.500
euro per la demolizione di sei
immobili del patrimonio comu-
nale in cattivo stato e diruti che
si trovano in via Adamo, Bel-
lini, Petrarca e corso Garibaldi.
Contratto un impegno di spesa
di 13.500 euro per l’acquisto di
beni e servizi attraverso il «Me-
pa» (il mercato elettronico della
pubblica amministrazione). La
somma, nello specifico, sarà
utilizzata per l’acquisto di quin-
dici cestini «a scomparti» per la
raccolta differenziata, da istal-
lare nei luoghi maggiormente
frequentati dai giovani e per
l’acquisto di insegne da apporre
all’ingresso del paese.

Agostina Marchese

La decisione presa dopo la direttiva del segretario dell’ente
Nell’esercizio provvisorio, la spesa non più in «dodicesimi»

Rinviata al 2016 l’armonizzazione contabile

PP
orte aperte ai bambini
nella nuova scuola mater-
na dell’Istituto compren-

sivo «Giovanni Paolo II». Il
nido, in via Aldo Moro, ristrut-
turato grazie ad un progetto
della precedente amministra-
zione comunale, è stato riaperto
il 7 gennaio. Totalmente rimes-
sa a nuovo la struttura, con una
spesa complessiva di 806mila
euro (un terzo a carico del Co-
mune, un terzo della Regione
ed un terzo dello Stato): sono
stati revisionati gli impianti di
riscaldamento e quelli elettrici,
che sono stati peraltro adeguati
alle normative previste per i
disabili. Tra i lavori comple-
mentari sviluppati dalla nuova

amministrazione guidata dal
sindaco Galifi, una nuova e più
sicura recinzione dell’aerea.
Dopo il trasloco delle attrezza-
ture, curato dal Comune, con i
propri mezzi, durante il periodo
delle vacanze natalizie, e la
benedizione del parroco Mar-
chello, la struttura è ora aperta a
tutti i bambini. In fase di attiva-
zione la refezione scolastica,
che, come assicura il vicesinda-
co Baldo Accardi (nella foto),
partirà al più presto.
Altri progetti di ristrutturazio-
ne, che saranno realizzati nei
prossimi mesi, sono previsti per
la scuola elementare «Capua-
na» e per la scuola media «Si-
como». (a.m.)

Consiglio comunale. Delibera approvata dalla sola maggioranza; assenti i consiglieri di opposizione

Riaperta la materna
Ristrutturata con una spesa di 806mila euro Pubblica illuminazione. Impegnati 30mila euro

Manutenzione all’impianto

La Giunta ha
approvato la

delibera. I lavori
saranno eseguiti

dalla «Saullo»
di Alcamo

CC
on una ordinanza sinda-
cale, ilComune ha affi-
dato alla ditta «Giovanni

Giglio» l’incarico per l’inter-
vento urgente di «salvaguardia
di pubblica incolumità per la
pulizia dei canali di gronda,
delle cunette invase da sterpa-
glie e rovi in seguito dell’ap-
prossimarsi delle piogge torren-
ziali». Si tratta di un atto di
messa in sicurezza: un interven-
to eseguito «per garantire un
adeguato livello di sicurezza
per le persone e per l’ambien-
te». Per tale intervento è stata
stanziata la somma di 14.852
euro, al netto del ribasso d’asta
del dieci per cento, ed è stato
demandato all’Ufficio tecnico
l’attuazione dei connessi e con-
seguenti atti di gestione. Il
responsabile dell’Area Tecnica,
il geometra Rosario Stabile, ha
quindi determinato di regolariz-
zare l’incarico, una volta accer-
tato che la ditta appaltatrice è in
possesso dei requisiti di ordine
generale, presa visione del re-
golamento di contabilità comu-
nale, ed ha provveduto ad impe-
gnare definitivamente la som-
ma necessaria alla realizzazione
dei lavori. Lavori che sono stati
eseguiti e portati a termine nelle
scorse settimane. Con un suc-
cessivo provvedimento si pro-
cederà alla liquidazione della
somma impegnata in favore
della ditta. (ir.il.)

In via Aldo Moro.
Presto, assicura

il vicesindaco
Accardi, sarà

attivata anche
la refezione

EE’ stata impegnata la
somma di ottomila
euro per la riparazio-

ne delle principali perdite idri-
che presenti nel territorio co-
munale. Considerate le note
difficoltà finanziarie in cui
versa l’Ente acquedotti sicilia-
ni, il quale non può intervenire
per i numerosi disservizi segna-
lati, il Comune si è fatto carico,
in via sostitutiva, per i lavori di
riparazione e sopperire così alle
numerose disfunzioni nei servi-
zi erogati.
Al fine di preservare il corretto
sfruttamento della risorsa idri-
ca, bene primario, di evitare
sprechi della stessa e per venire
incontro alle esigenze primarie

dei cittadini che vedono limita-
to il diritto alla fornitura idrica,
è stata impegnata, in via previ-
sionale, la somma dal bilancio.
I lavori di manutenzione, in se-
guito all’espletamento della ga-
ra, saranno effettuati in viale
Europa, via La Malfa, via dei
Mille e via Riso. Altri interven-
ti, di minore entità, sono già
stati realizzati, in economia, in
altre vie della cittadina, grazie
ad un operatore Asu e a un di-
pendente dell’Ente aquedotti.
«In questo modo – afferma il
vicesindaco e assessore ai La-
vori pubblici, Baldo Accardi –
speriamo di porre fine al più
presto ai disagi subiti dai citta-
dini». (a.m.)

Per le perdite idriche impegnati ottomila euro
Il Comune si sostituisc all’Eas, in liquidazione

Grondaie e cunette
Eseguita la pulizia

Per evitare disagi.
I lavori saranno

effettuati nel viale
Europa, in via La
Malfa, in via dei

Mille e in via Riso

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il segretario Vito Antonio Bonanno
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consiglieri del Pd Mimma
Gaglio (nella foto) e Sal-
vatore Tarantolo, non

hanno gradito di essere stati
messi all’indice per avere ab-
bandonato l’aula nella prece-
dente seduta. «Le nostre re-
sponsabilità – è stato il ragio-
namento della Gaglio – ce le
siamo sempre prese. Voglio
ricordare a tutti – ha aggiun-
to – che se questo Consiglio è
ancora operativo, è perché
noi abbiamo consentito, con
il nostro voto favorevole,
l’approvazione del consunti-
vo. Non fatevi ingannare – ha
concluso rivolto ai colleghi e
al numeroso pubblico – dai
titoloni dei giornali». Taran-
tolo, dal canto suo, ha lamen-
tato «l’assenza di collabora-
zione degli uffici e degli as-
sessori». Poi, con una imma-
gine efficace, ha sintetizzato
la condizione in cui si sono
venuti a trovare i consiglieri
diffidati dal commissario «ad
acta»: «Siamo seduti sui car-
boni ardenti». Per Tarantolo,
l’abbandono dell’aula consi-
liare suo e della Gaglio, nella
precedente seduta, è stata
«una provocazione; spiace –
ha aggiunto il capogruppo –
che non sia stata compresa».
A mugugnare, in quell’occa-
sione, erano stati soprattutto i
colleghi, che erano rimasti fi-
no alla fine, approvando la
mozione che avrebbe dovuto,
nelle intenzioni di chi l’aveva
proposta (Plaia), salvare il
bilancio. Assenti nella serata
che ha segnato la bocciatura
dello strumento finanziario, i
consiglieri Nicola Bonino,
Giovanni Bonasoro e Gioac-
chino De Simone. Quest’ul-
timo è intervenuto, con una
nota, nei giorni seguenti: «A
Gibellina si è preferito pren-
dere tempo. La Giunta ha
continuato a spendere e span-
dere per quasi un anno e
approvare il bilancio di previ-
sione il 22 dicembre 2014,
con 356 giorni di ritardo,
programmando la spesa per
gli ultimi nove giorni dell’an-
no». Il risultato? Per De Si-
mone, è «un buco in bilancio
di 750mila euro, visto che i
cittadini non pagheranno una
tassa determinata contro leg-
ge».

Consiglio ad un passo dallo scioglimento
Politica. L’assemblea civica ha bocciato il bilancio di previsione 2014 (otto contrari e quattro astenuti)

In vista delle amministrative di maggio. Fontana si ricandida?

Elezioni, partite le consultazioni
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on è bastano un mese
estenuante di sedute,
non è bastata la diffida

ad adempiere del commissario
ad actainviato dalla Regione. Il
Consiglio comunale non ha
voluto saperne e alla fine (otto
contrari, quattro astenuti), nella
seduta del 20 gennaio, ha boc-
ciato il bilancio di previsione
2014. Sarà quindi il dirigente
inviato da Palermo ad approva-
re, se valuterà essercene le con-
dizioni, lo strumento finanzia-
rio, avviando, contestualmente,
l’iter che porterà allo sciogli-
mento dell’assemblea. In quel
caso, negli ultimi tre mesi di
“consiliatura” (a maggio si
torna al voto per la scadenza
naturale), gli adempimenti del-
l’organo che indirizza e con-
trolla l’attività della Giunta sa-
ranno di competenza di un diri-
gente dell’Assessorato regiona-
le agli enti locali.
Rispetto alla precedente seduta,
nella quale il Consiglio aveva
approvato un atto di indirizzo
che chiedeva alla Giunta la pre-
disposizione di un emendamen-
to che consentisse la costituzio-
ne di un fondo dove far conflui-
re le somme non spese e disim-
pegnabili alla data del 31 di-
cembre, il parere tecnico sul
bilancio del responsabile del-
l’Area Finanziaria, Ignazio Di
Giovanni, è mutato, da «non
favorevole» a «favorevole»

(anche se «condizionato»),
cambiando, di conseguenza, i
rapporti di forza in favore del
sindaco Rosario Fontana. La
mancata approvazione nei ter-
mini di legge (30 settembre)
della delibera che istituiva la
Tari (la tassa sui rifiuti), non
costituirebbe un problema, dal
momento che, per il capo della

Ragioneria, si applica la tariffa
dell’anno precedente, scongiu-
rando così il potenziale “buco”
nelle casse del Comune di
740mila euro. «La Tari – ha
precisato il sindaco – a fronte di
un servizio reso, va pagata, in-
dipendentemente dal fatto se è
stata istituita o meno, o se è sta-
ta istituita in ritardo».

La discussione si è quindi lun-
gamente avvitata sul nuovo pa-
rere del capo della Ragioneria,
vincolato comunque all’appro-
vazione di un emendamente
tecnico, cui l’aula ha dato l’ok.
Una discussione nella quale sia
Nino Plaia che Nino Lanfranca
(grandi accusatori del sindaco)
hanno più volte sottolineato la

mancata linearità dell’operato
del responsabile di Ragioneria
(peraltro assente per via di un
infortunio). «La strada che
abbiamo davanti – è stato l’ap-
pello del presidente Andrea
Messina – non è né un’autostra-
da, né un rettilineo. Questo
bilancio – è stata la sintesi del
suo ragionamento – va appro-
vato per il bene della città».
Lanfranca, invece, ha parlato,
ancora una volta, di «morte
della politica», ed ha ricordato
che nell’ultimo anno si sono
«succeduti ben tre segretari co-
munali, due dei quali andati via
per incompatibilità con l’ammi-
nistrazione: tutto ciò a dimo-
strazione del caos regnante».
«La responsabilità politica del
ritardo nell’approvazione della
Tari – ha incalzato Plaia – è del
sindaco, che è anche assessore
al Bilancio». Messa ai voti, la
delibera è stata affossata, con i
voti contrari del gruppo di mi-
noranza, dei due del Pd e di
Lanfranca.

«Affossata» la delibera: provvederà il commissario «ad acta»
Lanfranca: «Caos regnante». Fontana: «La Tari va pagata»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Andrea Messina

Il Pd: «Noi responsabili»

De Simone: «C’è un buco»

PP
ulire Gibellina per amore
della propria città e per
consentire al Comune, un

giorno, se le adesioni aumente-
ranno, di risparmiare sulle
somme spese; somme che po-
trebbero essere destinare a or-
ganizzare manifestazioni per i
giovani o a migliorare la quali-
tà dei servizi resi. Protagonisti
della meritoria iniziativa i gio-
vani Dario Pecorella, Federico
Tramonte, Filippo Zinnanti e
Valentino Pace (nella foto), i
quali da alcuni giorni si stanno
prodigando nella pulizia di
diverse zone del centro abitato
e della periferia. Dopo essere
stati autorizzati dal Comune,
armati di buona volontà, hanno

impugnato gli strumenti e si so-
no messi a lavoro. Il loro sogno
è quello di riuscire a creare un
gruppo solido di giovani, fino a
raggiungere un numero tale da
consentire la pulizia dell’intera
cittadina, facendo in questo
modo risparmiare al Comune i
soldi (circa 40mila euro) che
annualmente vengono spesi per
il servizio. «Con quelle somme
– spiegano i promotori dell’ini-
ziativa  sarebbe possibile or-
ganizzare manifestazioni estive
più imponenti, potenziare il
Cinema sotto le stelle, miglio-
rare il torneo di calcetto in
piazza, organizzare la caccia al
tesoro o giochi estivi sempre in
piazza».

La proposta:
«Con i risparmi di

spesa il Comune
potrebbe fornire
tanti altri servizi

ai cittadini»

Iniziativa meritoria di un gruppo di amici

I giovani puliscono

AA
ncora la data non c’è,
ma verosimilmente si
voterà a maggio. Partiti

e movimenti sono quindi al-
l’opera. La ricerca del candida-
to è partita. Il sindaco Fontana
(nella foto), passato indenne lo
scoglio del bilancio di previsio-
ne, punta decisamente alla ri-
candidatura. Il problema prin-
cipale con il quale confrontarsi,
nel suo caso, è la coalizione
che dovrà costruire. Cinque
anni fa riuscì a mettere assieme
una lista ampia ed eterogenea
(forse troppo eterogenea, con-
siderato che quattro dei consi-
glieri eletti con lui sono passa-
ti, in tempi diversi, all’opposi-
zione). Una condizione che
quest’anno non pare ripetibile.
I suoi  avversari però sembra-
no, al momento, brancolare nel
buio. Il gruppo che nel 2010
appoggiò la candidatura di Sal-
vatore Sutera pare compatto,
con l’eccezione di Giovanni
Bonasoro, che da mesi non par-
tecipa alle sedute del Consiglio
comunale. Sutera sarebbe stato
ringraziato per l’impegno pro-

fuso, ma gli avrebbero fatto ca-
pire che non si riparte da lui. Il
candidato ideale, a questo pun-
to, sarebbe il capogruppo di
minoranza Nino Plaia, per il
quale potrebbe essere arrivato
il momento giusto. Ambisce ad
una candidatura però anche Ni-
no Lanfranca. E pure Gioac-

chino De Simone (eletto con
Fontana ma divenuto uno dei
suoi più tenaci oppositori) par-
rebbe intenzionato a proporsi.
Il sistema maggioritario (turno
unico, chi prende un voto in più
del secondo, vince) non favori-
sce però la proliferazione delle
liste e dei candidati. Ma diffi-
cilmente ci saranno due soli
sfidanti: più probabile ce ne
siano almeno tre, forse pure
quattro. Chi ambisce alla guida
della città è il Partito democra-
tico. Ha due rappresentanti in
Consiglio (la vicepresidente
dell’aula Mimma Gaglio e Sal-
vatore Tarantolo): non molto in
realtà, ma il Pd pensa di potere
esprimere il candidato-sindaco.
Il nome che circola è quello di
Nicola Bonino (marito della
Gaglio).
A mettere tutti d’accordo po-
trebbe essere Vito Bonanno.
L’ex sindaco ha però già fatto
sapere a coloro che lo hanno
cercato nei mesi scorsi, di non
essere disponibile, soprattutto
per via dei molteplici impegni
professionali.

Almeno quattro
i pretendenti, ma

il turno unico
non favorisce

la proliferazione
delle liste
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Santa Ninfa cronache

AA
nche il Consiglio comu-
nale di Santa Ninfa ha
voluto aderire alla pro-

testa dell’Anci Sicilia, appro-
vando, all’unanimità, il docu-
mento con il quale l’associazio-
ne dei comuni ha indetto la
mobilitazione permanente degli
enti locali dell’isola per prote-
stare contro i tagli indiscrimina-
ti operati dallo Stato e dalla Re-
gione. L’Anci ha chiesto a tutti
i presidenti dei Consigli comu-
nali della Sicilia di convocare i
consessi civici, in contempora-
nea, per il pomeriggio del 9 feb-
braio. Al centro del dibattito
consiliare, il tema della dram-
matica situazione economico-
finanziaria degli enti locali e le
relative ricadute sul piano dei
servizi resi ai cittadini e in ter-
mini di aumento delle aliquote
dei tributi.
Il presidente Vincenzo Di
Stefano, citando un recente pro-
nunciamento della Corte dei

conti, ha ricordato che «agli en-
ti locali è stato chiesto uno sfor-
zo di risanamento non propor-
zionato all’entità delle risorse
che questi gestiscono», e sotto-
lineato il pesante taglio subìto
dai comuni negli ultimi sette
anni («sette miliardi e mezzo di
euro»). Linda Genco (capo-
gruppo di «Liberamente–In-

sieme si può»), ha sottolineato
che «lo sforzo al risanamento
delle casse pubbliche deve es-
sere omogeneo», considerando
«un fatto gravissimo l’introdu-
zione dell’Imu sui terreni agri-
coli». «Un colpo mortale per la
nostra già fragile economia»,
hanno ribadido Enza Murania e
Rosaria Pipitone. Quest’ultima

non s’è lasciata scappare l’oc-
casione per polemizzare con il
sindaco Lombardino: «Ecces-
siva – ha detto – è la pressione
fiscale nel nostro Comune». La
replica del primo cittadino non
s’è fatta attendere: «La nostra
tassazione è la più bassa tra
quella dei comuni della zona».
Alle rimostranze della Pipitone,

che chiedeva maggiore atten-
zione per le imprese, Lombar-
dino ha poi risposto che «pro-
prio per venire incontro alle
aziende, si è deciso di non far
pagare la Tasi ai capannoni
dell’Area artigianale». Per
quanto riguarda l’Imu sui terre-
ni agricoli, il sindaco ha preso
l’impegno di stabilire l’aliquota
minima per il 2015. Nulla da
fare per l’anno precedente, es-
sendo giunto il decreto del
governo «a bilanci ormai chiu-
si».
Rosario Pellicane, capogruppo
di maggioranza, ha ricordato
che  «i comuni sono l’interfac-
cia istituzionale più vicino ai
cittadini. Continuare a scaricare
su di loro il peso dei cosiddetti
“sacrifici”, vuol dire anzitutto
sacrificare i cittadini, ai quali i
comuni debbono dare conto». 
L’atto di indirizzo chiede al go-
verno nazionale di rendere più
flessibili le regole relative al
Patto di stabilità per favorire gli
investimenti. (ga.ba)

La mobilitazione contro i tagli agli enti locali
Consiglio comunale. Seduta dedicata all’iniziativa di protesta dell’Anci nei confronti del governo

Lombardino: «L’Imu sui terreni agricoli non è tollerabile»
Sulle tasse locali botta e risposta tra il sindaco e la Pipitone

EE’ stato presentato, il 27 gennaio, nella sala consiliare,
«Mafia e coop rosse», il saggio scritto da Elio Sanfilippo
(vicepresidente nazionale della Lega delle cooperative)

e Nino Caleca (attuale assessore regionale all’Agricoltura). Alla
presentazione sono intervenuti, oltre agli autori, il sindaco Giu-
seppe Lombardino e il presidente del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano (che ha moderato l’incontro). L’iniziativa era
patrocinata dal Comune. Il libro racconta della Prima Repubblica
e di Tangentopoli, dell’avvento di Berlusconi e del suo disegno
per distruggere le cooperative. Un’ampia sezione tratta della coo-
perazione siciliana e del suo duro lavoro per contrastare i tentati-
vi di infiltrazione da parte di Cosa Nostra e per liberare l’econo-
mia isolana dalla mafia. (Nella foto un momento della presenta-
zione)

Presentato il libro di Sanfilippo e Caleca

«Mafia e coop rosse»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino

Di Prima: «Il ciclismo è tutto quello che ho»

Campione provinciale

NN
el mese di novembre,
all’annuncio dello svol-
gimento della «Winter

cup» (campionato di sei gare
disputate nella provincia di
Trapani da ottobre a dicembre
dello scorso anno), Mauro Di
Prima (nella foto a fianco con
la sua inseparabile bicicletta)
non ha esitato a parteciparvi,
conquistando così il primo po-
sto nella sua categoria: quella
riservata a coloro che hanno
dai tredici ai quindici anni. «La
strada per aggiudicarsi la vitto-
ria è stata ardua», dichiara il
ragazzo: «Ogni domenica –
continua – c’era una delle sei
tappe da superare; al giro di
boa sono riuscito a primeggia-
re; quindi, sommando tutti i
punti, ho ottenuto il primo po-
sto»
La passione per il ciclismo, per
la mountain-bikein particolare,
è nata in lui nell’estate del
2013: una passione sorta inse-
guendo il padre. In poco tem-
po, il giovane campione ha par-
tecipato a una ventina di gare.
«Il disagio e l’imbarazzo – ag-

giunge –, passavano subito:
avevo sempre il mio migliore
amico, Daniele Biondo, al fian-
co». Mauro non ha intenzione
di rinunciare al suo sport prefe-
rito: «Il mio impegno, costante
e crescente, si è sviluppato an-
che grazie a quattro dure sedu-
te di allenamenti settimanali.
Lo sport – continua – mi inse-
gna tanto. Lo sport – conclude
– è divertimento, rigore, impe-
gno, ambizione: soffri ma
sogni…». Il titolo di campione
provinciale è il primo conqui-
stato dalla Associazione sporti-
va dilettantistica «Finestrelle
bikers», nata nel 2013.

Mayya Biondo
Martina Rigillo

Progetto «Erasmus». Scambio con Almacelles
Sette studenti del «Luigi Capuana» in Spagna

DD
a un decennio nella
scuola «Luigi Ca-
puana» si è intrapreso

un progetto di gemellaggio
«Erasmus». Anche quest’anno i
ragazzi meritevoli sono stati
scelti per andare ad Almacelles
(in Spagna). Partiranno il 6
marzo e torneranno il 13. Sa-
ranno accompagnati dalla do-
cente d’inglese, Giuseppina In-
goglia, e dal docente di mate-
matica, Vincenzo Barone, i
quali hanno sempre portato
avanti con entusiasmo e tenacia
il progetto di gemellaggio.
Faranno il viaggio per l’inau-
gurazione della piazza, l’8
marzo, che sarà denominata
Santa Ninfa. Gli alunni scelti
frequentano il secondo anno
della scuola media. Della Se-
conda A partiranno Raja Ramli,
Sofia Bonino e Antonio Mar-
tino; della Seconda B andranno
Michela Truglio, Vanessa Mau-
ro, Stefano Bianco e Paolo Fal-
cetta.
I ragazzi saranno ospitati dalle
famiglie spagnole, alle quali
saranno affidati. Il Comune, dal

canto suo, ha dato il suo contri-
buto, pagando una parte del
viaggio culturale per premiare
la bravura degli studenti. I qua-
li pensano che sarà una  espe-
rienza istruttiva, che servirà a
fare nuove amicizie, a conosce-
re un nuovo Paese, una nuova
cultura e soprattutto un  modo
coinvolgente per studiare ed
approfondire la lingua inglese.
Inoltre gli studenti hanno co-
minciato a conoscersi tramite
e-mail e lettere. L’«Erasmus»
contribuisce ad aprire un nuovo
percorso sia interiore che emo-
tivo. (Nella foto il gruppo che
si recherà in Spagna)

Lobaba Ramli
Gloria Gentile

Grazie al Piano di zona
Servizi per gli anziani

CC’ è anche il Comune di
Santa Ninfa tra quel-
li, facenti parte del

Distretto socio-sanitario 54, che
hanno ricevuto il finanziamento
dall’Assessorato regionale della
Famiglia e delle Politiche so-
ciali. Si tratta, nello specifico,
della seconda tranche, pari a
328.933 euro, di un contributo
complessivo di poco superiore
a 986mila euro. Il finanziamen-
to sarà destinato, come precisa
l’assessore ai Servizi sociali,
Silvana Glorioso (nella foto),
«ad una serie di attività, tra cui
quelli per l’assistenza domici-
liare agli anziani, sia autosuffi-
cienti che non autosufficienti».
Sono 38 gli anziani che saranno
seguiti per un anno. Il contribu-
to serve anche alla implementa-
zione dei servizi dell’asilo nido
(dove sarà realizzato un parco
giochi) e al suo miglioramento
strutturale. Per il sindaco Lom-
bardino «sarà possibile incre-
mentare i servizi resi a chi vive
in condizioni di svantaggio».Linda Gr eco
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««Dobbiamo certamen-
te affrontare ulte-
riori temi e risolve-

re svariate problematiche,  ma
possiamo ritenerci comunque
soddisfatti; insieme alla Giunta
stiamo lavorando bene, metten-
do in atto i punti inseriti nel
programma elettorale sul quale
un anno e mezzo fa i cittadini ci
hanno accordato la loro fidu-
cia». E’ quanto dichiarato, du-
rante l’ultima seduta del Con-
siglio comunale, dal sindaco
Nicola Catania, il quale, inter-
venendo in aula, ha sottolineato
più volte l’azione politica con-
dotta, a suo dire, con particola-
re attenzione soprattutto nel
settore, delicato, dei servizi
sociali  ed  in favore delle fasce
più deboli della popolazione.
Catania ha quindi elencato i di-
versi temi affrontati dall’esecu-
tivo cittadino: il trasporto scola-
stico, la mensa gratuita, la figu-
ra dell’assistente sociale, l’isti-

tuzione della biblioteca dei
bambini, l’assistenza ai diver-
samente abili. «Impegni precisi
– ha aggiunto il primo cittadino
– non fumo, bensì  fatti concre-
ti». Catania in questo modo è
tornato sulle recenti polemiche
che lo hanno visto bersaglio del
Partito democratico. Il sindaco
ha poi rivendicato i fondi stan-
ziati dall’amministrazione per
la viabilità,  il verde pubblico, il
contrasto al fenomeno del ran-

dagismo, la manutenzione delle
strade interne ed esterne, la vi-
deosorveglianza nelle aree a
rischio degrado, «tutti atti ed
indirizzi – ha precisato il primo
cittadino – sostenuti da specifi-
ci capitoli di spesa».
Nelle interrogazioni, Annama-
ria De Benedetti (Movimento 5
stelle) ha chiesto notizie in me-
rito alle procedure di stabilizza-
zione dei lavoratori precari in
forza al Comune. Mentre Roc-

co Caracci (del Gruppo misto)
ha richiesto maggiori delucida-
zioni sulle  bollette recentemen-
te inviate dalla società d’ambito
«Belice Ambiente», afferman-
do che «sono state spedite diffi-
de di pagamento anche a quei
contribuenti che avevano ot-
temperato in maniera puntuale
ai pagamenti». Caracci ha per-
tanto sollecitato l’amministra-

zione comunale «a fare chiarez-
za in merito a tale situazione»,
anche perché, è stato il suo
messaggio finale, «il servizio
erogato è stato scadente». Vita
Biundo (capogruppo del Partito
democratico), nel suo interven-
to ha invece criticato l’uso poli-
tico fatto, a suo dire, da parte
del sindaco, del sito webistitu-
zionale, che dovrebbe servire
solo per le comunicazioni ai cit-
tadini. «Il sito – ha detto la
Biundo – non è un bloge non
dovrebbe contenere commenti
politici».
Il Consiglio ha poi approvato in
maniera condivisa il Piano
d’azione per l’energia sosteni-
bile, iniziativa promossa dal
Dipartimento dell’Energia, alla
quale partecipano i comuni che
hanno sottoscritto il cosidetto
«Patto dei sindaci» e finalizzato
al raggiungimento della ridu-
zione delle emissioni di anidri-
de carbonica sul territorio di
almeno il 20 per cento entro il
2020. Il Piano prevede l’ado-
zione di una serie di misure
legate all’efficienza energetica,
con investimenti nel settore
delle energie rinnovabili, attra-
verso un sistema di monitorag-
gio che servirà ad acquisire
informazioni, le quali saranno
successivamente conservate
all’interno di una apposita
banca dati.

Maurizio Marchese

«Abbiamo fatto tanto». E cita la spesa per i servizi sociali
Le polemiche non si smorzano: la Biundo attacca ancora

Catania non vuole essere messo alla berlina
Politica. Il sindaco si difende in Consiglio comunale dalle bordate lanciate dall’opposizione

I «rudi scontri» di Culicchia
Al Castello il reading dello scrittore torinese

Imu, pronto il ricorso al Tar
Preoccupazione per il balzello sui terreni agricoli

FF
orte preoccupazione è
stata espressa, dal sinda-
co Catania, per gli effetti

devastanti sull’economia loca-
le, per via dell’applicazione
della tassazione sui terreni  ag-
ricoli nelle aree posti ad un’al-
tezza inferiore ai 600 metri sul
livello del mare. «Per fronteg-
giare tale situazione – spiega  –
ho sollecitato l’Anci Sicilia,
che interverrà presto a favore
del territorio belicino, predi-
sponendo, come azione imme-
diata, un ricorso amministrati-
vo al Tar del Lazio, per ottene-
re l’annullamento del decreto
ministeriale».
«Sappiamo tutti – aggiunge il
vicesindaco  Antonino Zinnanti
(nella foto) – che l’esenzione
Imu agevolava un grande nu-
mero di comuni, mentre adesso
rimarrà in vigore solo per 1.578
enti locali e per il nostro territo-
rio si tratterà di una vera e pro-
pria beffa, aggravata dalla crisi
economica». La Giunta munici-
pale ha pertanto deciso di affi-
dare l’incarico ad un legale per
presentare il ricorso al Tri-

bunale amministrativo regiona-
le. «Non possiamo più attende-
re – precisa Catania – che il
governo centrale decreti la
morte dei nostri territori. Pe-
raltro – aggiunge il sindaco – il
provvedimento ministeriale su-
scita forti perplessità in quanto,
intervenendo a bilanci co-
munali approvati, viola il prin-
cipio della non retroattività
delle norme e di conseguenza
l’autonomia dei comuni». Il
primo cittadino ricorda poi che
il ministro Maurizio Lupi, un
anno fa, durante un’assemblea
svoltasi al Castello Grifeo, «si
era impegnato a promuovere
politiche di sviluppo, preveden-
do una zona franca». (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rocco Caracci

UU
n derby tra il Torino e la Juventus, disputato il primo apri-
le 1945, è stato lo spunto per il reading«Ma in seguito a
rudi scontri», che si è tenuto il 24 gennaio nelle scuderie

del Castello Grifeo, ad opera dello scrittore torinese Giuseppe Cu-
licchia e dell’attrice Federica Mafucci. Lo spettacolo era tratto dal
romanzo omonimo di Culicchia. Ad organizzare la manifestazione
è stato il Toro club «Sicilia granata – Tonino Asta». Culicchia (che
ha sangue marsalese) è infatti un tifoso del Torino e sia il romanzo
che lo spettacolo hanno come pretesto un derby interrotto ad un
quarto d’ora dal termine proprio «in seguito a rudi scontri» tra tifo-
serie opposte. Nell’occasione, il Toro club «Sicilia granata» ha
consegnato, per il sesto anno consecutivo, il premio «Siciliano gra-
nata» proprio a Culicchia. La manifestazione (nella foto un mo-
mento) era patrocinata dal Comune.

Eas, Catania duro: «Servizio scadente e costi alti»
Ferma presa di posizione contro le bollette «salate»

DD
ura presa di posizione
del sindaco Catania
(nella foto)nei confron-

ti dei vertici dell’Eas. «Da po-
chi giorni – precisa – ho as-
sunto nuovamente la decisione,
insieme alla Giunta, di inviare
l’ennesima lettera di protesta al
commissario dell’Eas, al Dipar-
timento regionale delle Acque e
al Dipartimento della Prote-
zione civile, per richiedere
interventi urgenti e indispensa-
bili per porre fine all’emergen-
za idrica, affrontata fino a que-
sto momento solo grazie ad
interventi sostitutivi, operati dal
Comune, con spese che però
sono a carico del bilancio e di
conseguenza dei cittadini. E’

inaudito – continua il sindaco –
che in un periodo di crisi eco-
nomica, il cittadino sia costretto
a sopravvivere alla pressione fi-
scale, arrivata alle stelle, a
causa dei balzelli imposti dal
governo centrale, e che a fronte
di un servizio scadente, l’Eas
possa presentare conti esagerati
e talvolta non corrispondenti,
facendo recapitare ai cittadini
bollette secondo un calcolo
effettuato per eccedenza e per
un presunto servizio erogato
non corrispondente a quanto re-
so». Per tali motivazioni, con-
clude Catania, «come ammini-
strazione ci siamo attivati per
risolvere definitivamente il pro-
blema». (m.m.)

Question-time, è bagarre

Seduta agitata e sospesa

DD
oveva essere una tran-
quilla seduta di ag-
giornamento, quella

che vedeva all’ordine del
giorno l’approvazione del re-
golamento sul «question time
del cittadino». Un regolamen-
to presentato come momento
di apertura e dialogo con la
cittadinanza. L’iniziativa,
proposta dalla minoranza
consiliare e poi fatta propria
dalla maggioranza, prevede
la possibilità, per i cittadini,
di avanzare suggerimenti al-
l’amministrazione. Il regola-
mento, portato in aula dopo
essere stato esaminato in
commissione, prevede la pos-
sibilità di partecipazione non
solo per i singoli, ma anche
per le associazioni. Il regola-
mento stabilisce anche le
modalità di ricezione delle
domande, tenendo conto del-
l’attualità e dei temi. Lo scon-
tro in aula si è consumato
sulla tempistica del «question
time», che per la commissione
doveva avere cadenza bime-
strale, quadrimestrale per la
Giunta, mensile per le opposi-
zioni. Il dibattito politico ha
causato momenti di tensione
con la sospensioni dei lavori.
Alla fine, dopo l’interevento
del presidente Cangemi, si è
deciso di avviarlo in via speri-
mentale e di decidere succes-
sivamente la cadenza. (m.m.)Vita Biundo

Le «eccedenze»
diventano un

caso. Lettera di
protesta nei

confronti dell’ente
in liquidazione

Annamaria De Benedetti



VV ito Passalacqua(nella
foto) nacque a Salemi
il 6 dicembre 1858 da

Tommaso e Paola Mulè. Dopo
aver intrapreso gli studi pri-
mari a Salemi, li continuò a
Palermo conseguendo il più
alto titolo riguardante le scien-
ze agrarie. Fu un pioniere e un
propagatore appassionato del-
le  innovazioni scientifiche nel
campo dell’agricoltura. Diret-
tore della cattedra ambulante
di Agricoltura di Trapani per
vari anni, dal 1903 al 1906, fu
direttore del Tecnico Ginna-
siale di Salemi e subito dopo
dell’Istituto tecnico «Filippo
Parlatore» di Palermo.
Numerose sono le sue pubbli-
cazioni. Ne ricordiamo alcu-
ne: «La colonia parziaria in
Italia sotto l’aspetto sociale,
economico e rurale» (Napoli,
1890); «La quistione attuale
dei lavoratori e le leggi agra-
rie» (Palermo, 1894);  «I lati-
fondi e le leggi agrarie» (Pa-
lermo, 1895); «I concimi chi-
mici e modo di impiegarli util-
mente» (Trapani, 1907). Morì
a Palermo il 7 febbraio 1930.
Tito Passalacqua, figlio di
Vito e di Maria Scurto, nacque
a Salemi il 6 aprile 1900. Nel
1926 conseguì la laurea in
Scienze naturali presso l’Uni-

versità  di Pavia. Per dieci anni
lavorò presso l’Orto botanico
di Palermo. Sono di quel
periodo le pubblicazioni
«Marciume apicale secco del

capsicum annuum», inserito
nella Rivista di Patologia
vegetale (aprile 1932); «Una
probabile virosi della Vicia
Faba» (Pavia, 1937). Dal 1941
al 1946 fu insegnante presso
l’Istituto Agrario di Alanno (in
provincia di Pesaro), dove era
sfollato con la famiglia all’ini-
zio della guerra. Nel 1947 si
trasferì ad Alba. In quella sede
insegnò nella Scuola Eno-

logica per oltre vent’anni e gli
studenti lo chiamavano con il
nomignolo di Plinio in sinto-
nia al grande autore latino
della «Naturalis historia».
Riporto le testimonianze di
due suoi colleghi: il professor
Vainer Salati, docente di chi-
mica, e don Paolo Tablino,
insegnante di Religione, en-
trambi in servizio nella Scuola
ebnologica di Alba.
Il professor Vainer Salati scri-
ve: «Il professor Passalacqua,
fu di certo un grande docente.
Ciò è attestato dall’alta consi-
derazione che ne ebbero i col-
leghi e dal rispetto dei suoi
allievi. Quella del professor
Passalacqua fu quindi una vita
di studioso, dedicata con gene-
rosità ed amore alla scuola e
alla famiglia.
Don Paolo Tublino così si
esprime: «Chi ha avuto la for-
tuna di conoscere il professor
Tito Passalacqua, ha sentito
che c’era in lui una grande ric-
chezza di umanità». Era
appassionato della verità ed
aveva dedicato la giovinezza a
studi impegnativi di botanica,
pubblicati, alcuni, in riviste di
alto livello scientifico.
Il professor Tito Passalacqua
morì ad Asti il 19 maggio
1994. (l.c.f.)
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sofferenza,
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a miglior vita
PINO  FELICE

uomo buono,
figlio e marito

amorevole,
padre e nonno

affettuoso,
amico fidato.

C'è una terra dei vivi

e una terra dei morti 

e il ponte è l'amore. 

(T. Wilder)

Cara mamma, 
mi manchi da 72
anni, da quando,

io bambina
di pochi mesi, 

sei volata in cielo!
Ma ti rivedrò un

giorno, bella come in
questa foto, la sola

che mi ricorda 
il tuo volto. 

Giuseppina

Letizia 
Mistr etta Angelo

QQ
uando ho appreso la
notizia della dolorosa
scomparsa del mio ca-

rissimo amico, il giudice
Salvatore Riggio Scaduto
(nella foto), un velo di tristez-
za ha pervaso il mio animo.
Mi sono soffermato sugli anni
della nostra giovinezza, sulle
serate trascorse insieme al-
l’Azione cattolica «San Gio-
vanni», sui momenti di colla-
borazione nella stesura di pub-
blicazioni riguardanti la nostra
Salemi. Ci univa l’amore per
la nostra terra, per la sua sto-
ria, per le sue tradizioni, la sua
arte.
I suoi studi di giurisprudenza
si concretizzarono con la lau-
rea col massimo dei voti, ed il
suo impegno costante nello
studio, che lo videro intento
senza pausa per molte giorna-
te, gli consentirono di vincere
del concorso in Magistratura.
Il Ministero lo assegnò come
giudice presso il Tribunale di
Caltanissetta, dove prestò ser-
vizio per oltre un quaranten-
nio.
La sua rettitudine, la sua inte-
grità morale, la sua saggezza e
professionalità nel saper di-
scernere con oculatezza gli
appropriati articoli del Codice,
hanno reso ineccepibili ed in-

sindacabili le sue sentenze.
Nella ricchezza delle sue virtù,
visse sempre modesto, traendo
il maggior prestigio professio-
nale dalla nobiltà del suo
carattere.
Forte e costante senza orgo-
glio, intelligente senza ambi-
zioni, sagace per elevatezza di
mente, laborioso per attitudi-
ne, fervente cattolico fin dalla
fanciullezza. Si interessò
molto di storia, arte e tradizio-
ni di Salemi, scrivendo sul
Crocifisso della chiesa di
Santa Maria degli Angeli, sui
canti della nostra terra, sulla
Madonna col Bambino Gesù,
sulla memoria della nostra
Chiesa Madre.

Parlò di storia, di scritti ereti-
cali, di democrazia in manette.
Suo ultimo lavoro fu il
«Diario della guerra 15/18».
Per queste opere collaboraro-
no con lui i professori La
Mattina e Dell’Utri, l’esten-
sorre di queste righe e Raf-
faele Maltese. Nel campo
della Giurisprudenza, ha avuto
risonanza sulla stampa nazio-
nale la sua ordinanza del 1982
sulla inapplicabilità della leg-
ge Mancino-Bucalossi in Si-
cilia, sostenendo che la deci-
sione limitava i poteri legisla-
tivi ed amministrativi della
Regione e del suo statuto spe-
ciale. In proposito l’onorevole
Alessi ebbe a dichiarare: «Fi-
nalmente c’è un giudice in
Sicilia!».
Salvatore Riggio Scaduto ci
ha lasciati improvvisamente,
ma sopravvive nella memoria
accanto a tutti i giudici che in
ogni tempo hanno portato de-
coro alla città, come De Blasi,
i Bonanno, La Rocca, i
Baviera, i Corleo, gli Ema-
nuele.
Accetta, Salvatore, amico
buono, stimato, saggio ed
assennato, il mio affettuoso e
riverente saluto.
Che ti sia lieve la terra!

Luigi Caradonna Favara

La scomparsa del giudice
Salemi. Salvatore Riggio se n’è andato in punta di piedi

Vito e Tito Passalacqua
Salemi. I docenti che insegnarono ad amare e rispettare la natura
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LL
a gestione dell’impianto
di depurazione di contra-
da Giudea-Santa Rosalia

e i due impianti di sollevamen-
to dei reflui di contrada Car-
tipoli e via Rossini, attualmente
affidata ad una ditta esterna
specializzata, è prossima alla
scadenza. Al fine di non inter-
rompere il servizio e mantenere
l’impianto efficiente, sono stati
predisposti gli atti necessari al
rinnovo dell’affidamento ed è
stata programmata una perizia
di spesa per quantificare l’im-
porto: circa 34mila euro per un
periodo di ventiquattro mesi.
Sull’albo pretorio on-linedel
Comune di Vita è stato pubbli-
cato l’Avviso di gara. L’offerta

più conveniente è risultata quel-
la proposta dalla ditta «Biodep»
di Ludovico D’Amico, che ha
offerto un ribasso del 26 per
cento. L’aggiudicazione diverrà
definitiva successivamente alla
verifica della documentazione
presentata. Si definisce tratta-
mento delle acque reflue, o «de-
purazione», il processo di rimo-
zione dei contaminanti da
un’acqua reflua di origine urba-
na o industriale. Le acque reflue
non possono essere reimmesse
nell’ambiente «tali e quali» poi-
ché il terreno, il mare e i fiumi
non sono in grado di ricevere
sostanze inquinanti in quantità
superiore alla propria capacità
autodepurativa. (ir.il.)

UU
n nuovo assetto organiz-
zativo per il Dipar-
timento regionale del-

l’Agricoltura. Il nuovo schema,
comunicato qualche giorno fa,
prevede la fusione dei due ex
Dipartimenti «Interventi strut-
turali per l’agricoltura» ed
«Interventi infrastrutturali» in
un unico Dipartimento. Il de-
creto presidenziale individua su
tutto il territorio regionale com-
plessivamente sette aree e sette
servizi che si occuperanno della
trattazione di tutte quelle com-
petenze e materie che nella vec-
chia organizzazione erano
distribuite sui due dipartimenti
preesistenti.
Diminuiscono dunque le strut-
ture intermedie, che da dician-
nove (sei aree e tredici servizi)
passano a quattordici, in linea
con la politica regionale di
spending review (la revisione
della spesa pubblica). All’in-
terno dei servizi vi saranno le
Unità operative interne che
sovraintenderanno allo svolgi-
mento delle competenze asse-
gnate alla struttura intermedia.
La struttura di Trapani, coordi-
nata dal quinto servizio (Sor-
veglianza e valutazione del
piano di sviluppo rurale) sarà
l’unità provinciale periferica di
fitosanitaria e sarà dislocata
fisicamente nella sede del-
l’Uf ficio Servizio Agricoltura
di Trapani. Scompaiono sia i

vecchi Ispettorati provinciali
dell’Agricoltura, sostituiti con
nuove strutture intermedie,
sempre a valenza provinciale,
(anche se il termine sembrereb-
be destinato a scomparire),
denominati Uffici Servizi Agri-
coltura, sia le Condotte agrarie,
che verranno sostitute da Unità
operative, sempre a valenza ter-
ritoriale e denominati «Uffici
intercomunali agricoltura»
(l’acronimo sarà «U.i.a.»). Eli-
minata sarà dunque la dicoto-

mia Condotta agraria/Soat in
quanto i nuovi «U.i.a.» sovrain-
tenderanno alle attività delegate
dai responsabili degli Uffici
servizi agricoltura delle ex pro-
vince. Le unità operative previ-
ste per l’ufficio Servizio agri-
coltura di Trapani saranno sedi-
ci: l’ufficio intercomunale agri-
coltura di Castellammare del
Golfo (che servirà territorio ed
utenza dei comuni di Alcamo,
Calatafimi, Castellammare del
Golfo, con annesso lo sportello

per Io schedario vitivinicolo);
l’Uf ficio di Castelvetrano (per
l’utenza dei comuni di Castel-
vetrano e Partanna), anch’esso
con sportello per lo schedario
vitivinicolo; l’Uia Dattilo-
Paceco per i comuni di Paceco,
Buseto Palizzolo, Custonaci,
Valderice, San Vito lo Capo,
frazioni di Dattilo, Napola e
Fulgatore; l’Uia di Salemi, per
il territorio e l’utenza dei comu-
ni di Gibellina, Poggioreale,
Santa Ninfa, Vita, Salaparuta e
Salemi, con annesso sportello
per lo schedario vitivinicolo;
l’Uia di Marsala servirà territo-
rio ed utenza dei comuni di
Marsala, Petrosino, più lo spor-
tello per  lo  schedario vitivini-
colo; l’Uia di Mazara  del Vallo
servirà il territorio e l’utenza
dei comuni di Mazara del Vallo
e Campobello di Mazara;

l’Uf ficio comunale del diparti-
mento agricoltura di Pantel-
leria servirà territorio ed utenza
dell’isola «nera».
Le unità operative previste per
il Servizio di Trapani saranno:
Affari generali, amministrativi
e del personale; Attività di
monitoraggio e controllo fondi
comunitari; Interventi per il
potenziamento delle attività
produttive, agricola e zootecni-
ca; Interventi per il comparto
viti vinicolo; Multifunzionalità
e diversificazione delle attività,
rete ecologica e ricambio gene-
razionale; Interventi in materia
agro-ambientale, produzione
biologica ed integrata, indenni-
tà compensative; Credito agra-
rio, danni ed altri interventi a
sostegno dell’attività agricola;
Interventi assistenza tecnica e
agricola, consulenza aziendale,
formazione ed informazione;
Interventi per le azioni di svi-
luppo locale, approccio leader.
La spending rewiev interessa
anche le postazioni dirigenziali
che diminuiranno del 13 per
cento. Nella determinazione del
numero e della localizzazione
delle strutture periferiche, si è
tenuto conto delle caratteristi-
che territoriali, della consisten-
za dell’utenza agricola, della
superficie utile, della specializ-
zazione produttiva delle diverse
zone.

Agostina Marchese

Dalla bozza scompaiono i vecchi Ispettorati provinciali
In provincia, le nuove unità operative saranno sedici

Agricoltura. Diminuiscono le strutture intermedie, che vengono accorpate per il contenimento della spesa

Soat, programmato un nuovo assetto

Riorganizzazione strutturale peri servizi all’agricoltura

LL
a Uil, settore scuola, di
Trapani, organizza, insie-
me all’Irase, l’Istituto per

la ricerca accademica, sociale
ed educativa, ente di formazio-
ne accreditato dal Ministero
dell’Università e della ricerca
scientifica, un corso di prepara-
zione al corso-concorso per
dirigenti scolastici di imminen-
te emanazione. «Insieme al pre-
sidente dell’Irase di Trapani,
Salvino Amico (nella foto) –
spiega Giuseppe Termini, se-
gretario generale Uil scuola di
Trapani – desideriamo avviare
questo corso con l’intenzione di
preparare al meglio i docenti
che vogliono diventare dirigen-
ti scolastici, considerato il suc-
cesso che abbiamo avuto negli
anni passati con la stessa inizia-
tiva». I docenti interessati a par-
tecipare possono iscriversi re-
candosi negli uffici della Uil di
Trapani, che si trovano in via
Nausicaa, 53. Per maggiori in-
formazioni sul corso, telefonare
al 380.6489625.

Vita. Organizzata dalla Pro Loco e dal Comune

LL
a Pro Loco Vitese, in collaborazione con il Comune di Vita,
in occasione della Giornata nazionale del dialetto e delle lin-
gue locali, ha coinvolto i ragazzi delle ultime tre classi della

scuola elementare e quelli della scuola media dell’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II» nella manifestazione «Me nonnu mi
cunta… li nciurii chi c’eranu a Vita». Obiettivo di quest’anno recu-
perare il ricordo di li ‘nciurii (i soprannomi), un tempo utilizzate
per identificare le persone della comunità e, nel contempo, stimo-
lare il proficuo rapporto tra nonni e nipoti. A relazionare, nel gior-
no della manifestazione che si è svolta il 4 febbraio, al Centro
sociale, Maria Scavuzzo, Isidoro Spanò, Rosanna Sanfilippo, Giu-
seppe Gerbino, l’arciprete Giuseppe Marchello e il sindaco Galifi.
Tra gli interventi quello dell’assessore alla Cultura Giuseppe Ren-
da. (Nella foto i partecipanti) (a.m.)

Corso per dirigenti scolastici
Ad organizzarlo sarà la Uil

Gibellina. Alla Soat corso per agricoltori

SS
i è svolto nella sede della Soat di Gibellina, il corso per «ad-
detti antincendio rischio incendio basso». L’obiettivo, nel
panorama dei servizi offerti dalla Soat, è quello di formare

gli imprenditori agricoli del territorio riguardo la valutazione dei
rischi di incendio nei luoghi di lavoro e fornire loro indicazioni
sulle misure di prevenzione e di protezione antincendio da adotta-
re, al fine di ridurre l’insorgenza di un incendio. Al corso, tenuto
dal dirigente della Soat di Gibellina, Antonino Cappello, e da An-
tonino Lanfranca, hanno partecipato 35 imprenditori agricoli, ma
poiché le richieste di partecipazione sono state in numero superio-
re ai posti, a breve saranno programmati altri corsi. Durante il
seminario, della durata di quattro ore, è stata illustrata la normati-
va di riferimento ed è stata fatta una esercitazione pratica sull’uso
degli estintori. (Nella foto un momento del corso)

La prevenzione antincendio La giornata del dialetto
A Vita. Affidata la gestione del depuratore

Comune impegna 34mila euro per due anni

Ad aggiudicarsi
il servizio è stata
la ditta «Biodep»,

che ha offerto
un ribasso del
26 per cento







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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La sfida di Carnevale a colpi di indovinelli
La rievocazione. Quando i nimina erano il pretesto per misurare il grado di conoscenza della tradizione orale

II
l Carnevale a Salemi non ha
perduto il suo fascino, ed è
una ricorrenza attesa con

particolari interessi, che oggi
sono molto cambiati come è
cambiato il ritmo della vita. Si
ricorre solo a qualche scherzo
goliardico,  e a qualche tavolata
a base di carne di maiale sacri-
ficato per l’occasione, ma le
serate danzanti sono quelle che
interessano di più. Si balla fino
a notte fonda, in numerosi loca-
li ed anche in case private, al ri-
tmo di musica forsennata defi-
nita in tanti modi ma sempre a
volume estremamente alto. Si
beve tanto invece, come allora,
ma non è più il buon vino di una
volta ad essere consumato bensì
liquori molto più forti e raffina-
ti, e non solo quelli. Si vedono
poche maschere in giro, anche
se ancora mantengono la loro
puntuale presenza i «Giardi-
nieri», nel loro caratteristico

abbigliamento tipicamente sale-
mitano, con l’immancabile
“scaletta” con la quale raggiun-
gono i destinatari dei loro doni,
una caramella, un biscotto, una
arancia o un mandarino. Per-
sonaggio romantico, il Giardi-
niere, al quale i salemitani sono
estremamente affezionati.
Discontinua è stata negli ultimi
anni la presenza di carri allego-
ri, sempre affidati all’iniziativa
di associazioni e gruppi di gio-
vani intraprendenti, ma sempre
con eccellenti risultati. Anche
quest’anno se ne parla, e, spe-
rando che non sorga qualche in-
toppo di varia natura, potremo
rigoderceli con vero piacere.
Bambini e ragazzi in maschera
girano per le strade, irrorando
schiuma sulle macchine di pas-
saggio, suscitando le ire dei
malcapitati proprietari. Ma an-
che questo ci sta, in un carneva-
le che si rispetti.
Oggi non più tanto, ma una
volta le famiglie riunite ralle-
gravano le tavole imbandite con
frizzi e lazzi, filastrocche e

indovinelli, tutti carnascialeschi
e talora con evidenti doppi
sensi che più di altre cose susci-
tavano ilarità. Il carnevale era
anche questo.
Scomparse invece le maschera-
te, le ironiche rappresentazioni
di fatti e avvenimenti scritte e
recitate da giovani, di cultura o
operai. Ho avuto occasione in
un carnevale di alcuni  anni fa,
di chiacchierare dei tempi di
una volta, quando si usava
riempire le tre giornate di festa
con scherzi di ogni tipo, comu-
ni ad uomini e donne, come lo
sfoggio di sapienza snocciolan-
do tiritere e niminaelaborati,
simpatici ed antichissimi, e tal-
volta anche volgaretti, con
l’amico giudice Salvatore Rig-
gio Scaduto, purtroppo scom-
parso da qualche mese. Egli era
molto ferrato sull’argomento,
avendo pubblicato anni prima
una raccolta di canti siciliani,
nella quale aveva riportato, in-
sieme a tante altre perle in rime
dialettali, una serie di questi
nimina. Essendo anche io inna-
morato di queste cose, la nostra
conversazione si è trasformata
in uno sciorinare di tali indovi-
nelli che ci ha tenuti al freddo
di piazza Libertà per parecchio
tempo.
Aiu ‘na navi fatta di tila,/ cu
ventu o senza ventu idda vola,/
chiddu ci c’è dintra chianci e
grida,/ chidda chi c’è fora
canta e sciala!
Non sai la risposta? E’la mam-
ma che canta per far addormen-
tare il bimbo nella naca. La
nacaera una culla rudimentale,
composta da una coperta sopra

due corde e fissata a due mura
d’angolo, che veniva fatta don-
dolare con l’ausilio di una
corda. Così le mamme poteva-
no cullare i pargoletti restando-
sene sedute a fare la calza o a
rammendare.
E senti questa, dovresti saperla
se ami i cereali.
‘Na bianca mamma/ ‘na nivura
figghia fici!/ Quant’era nivura
la figghia chi fici/ chi entru
l’annu si manciau la matri!
La fava e la papuzzana. Questa
la sapevo! E le ricordo affiorare

nei piatti, quando le fave veni-
vano cotte intere. Ma tu sicura-
mente quest’altra non la cono-
sci.
Dintra un cammarinu/ c’è un
signurinu/ cu li mani a ciancu/
vistutu di biancu!
Lu cantaru è il tradizionale e
caratteristico vaso da notte un
tempo molto comune ed usato.
Era un aggeggio indispensabile,
non essendoci ancora i gabinet-
ti per la mancanza di fognature.
Venivano poi svuotati nelle
‘ncantine, collocate in posti

isolati del paese.
Bravo, era molto facile però,
ma senti questa.
Nivuru comu un tizzuni,/ assit-
tatu comu ‘u scravacchiu,/ si
nun sapi nenti/ voli sapiri li
cosi di la genti!
Ci ho pensato un poco, ma
credo di avere indovinato: è il
prete confessore, nero nella sua
tonaca e curioso di sapere ogni
cosa della gente, peccati com-
presi.
Ma bisogna lambiccarsi il cer-
vello per indovinare quest’altra.
Sutta lu lettu c’è na munached-
da/ cummigghiata di dudici
mantedda,/ si la vaiu pi tuccari/
s’appizza all’occhi e mi fa
lacrimari!
Credevo fosse più difficile, ma
è la cipolla. Si accenna alle sot-
tilissime e numerose bucce, ed
al fatto che spesso venivano
conservate in canestri posti
sotto il letto, per mancanza di
altro spazio. Interessante, ma
sentiamone un’altra.
Dui lucenti, dui pungenti,/
quattru mazzocculi e ‘na scupa!
Troppo facile: è la mucca.An-
cora qualche altra. 
Davanti accurza e darrè allon-
ga!
E’ la strada. 
Aiu na cosa nivura e longa/
tuppiti tuppiti supra li corna!
E dico subito la risposta: è lo
scialle nero tipico delle nostre
nonne.
Tanti altri indovinelli sciorinati
nel periodo carnevalesco sono
stati l’oggetto della nostra con-
versazione. L’amico Totò Rig-
gio era un fiume in piena:
avevo toccato il suo argomento
preferito e giù indovinelli dei
quali dava pure la risposta,
senza attendere che fossi io a
darla.
Nasci cu li corna,/ crisci senza
corna/ e mori cu li corna!
Sono le fasi della luna. E senti
quest’altra.
Dimmi cu su chiddi/ chi nasci-
nu senza peddi,/ e morinu can-
tannu/ senza viriri li stiddi!
E’ facile, sono i rumori fatti col
di dietro. Li pirita, insomma. 
Omini cu omini si po’fari,/ fim-
mini cu fimmini nun si po’fari,/
omini cu fimmini si po’fari!

Non pensare a male: è la con-
fessione! Ci si riferisce al fatto
che non esistono sacerdoti-don-
ne.
Eu m’avvicinu e tu t’avvicini,/
eu m’arrassu e tu t’arrassi,/
sugnu vinutu finu a cà/ pi sapi-
ri la virità!
E’ lo specchio, mi pare eviden-
te.
‘Nta l’acqua nasci,’nta l’acqua
pasci,/ virennu l’acqua iddu
sparisci!
Evidentemente è il sale marino,
così abbondante nelle nostre
saline.
C’è un puvureddu/ tunnu e
attaccatu,/ purtatu ‘ncoddu/ e
vastuniatu!
E’ il tamburo, lu tammirinu.
Presente in ogni processione,
serviva anche ai banditori per
richiamare l’attenzione della
gente.
Fratuzzu meu ‘nnuccenti/ cumu
t’attaccaru!/ Comu ti scinneru!/
Ti ‘nni jsti asciuttu/ e vinisti va-
gnatu./ Ti ‘nni jsti leggiu/ e vi-
nisti carricatu.
Questo è molto bello, quasi

poetico. E’il secchio calato nel
pozzo per tirare su l’acqua.
Lu Papa l’avi ranni,/ lu cardi-
nali di chiù,/ la fimmina chi lu
metti/ nun si lu leva chiù!
E’ l’anello, papale, cardinalizio
o matrimoniale.
Setti o ottu sutta un cappottu!
Questa è troppo facile: sono gli
spicchi dell’arancia.
Cu la fa la fa pi vinniri,/ cu
l’accatta nun ci servi,/ cu c’è
dintra nun la viri!
La cassa da morto. Lu tabbutu,
per dirla in siciliano.
Un picciriddu senza vrazza/
cchiù si strica, cchiù si ‘ncazza. 
Il fiammifero, che si accende
strofinandolo.
Veramente originali questi in-
dovinelli.
Una solenne botta d’acqua ha
interrotto la nostra conversazio-
ne! Peccato, chissà quanti altri
nimina avrei potuto ancora
ascoltare, patrimonio dei nostri
padri, che li hanno tramandati
di generazione in generazione.
La speranza è che non scompa-
iano mai.

Il partner era il giudice Salvatore Riggio Scaduto, recentemente scomparso
Dalla fava al vaso da notte, la «galleria» di una civiltà dimenticata in fretta

Giovanni Loiacono

I «giardinieri» di Salemi; a destra una scena da «Totò lascia o raddoppia?» (1956) di Camillo Mastrocinque

Discontinua è
stata negli ultimi
anni la presenza
di carri allegori,
sempre affidati
all’iniziativa di
associazioni e

di giovani
intraprendenti

Sono scomparse
le mascherate,

che erano
delle ironiche

rappresentazioni
di avvenimenti,
scritte e recitate

da giovani, di
cultura o operai

LL
e «parti» non sono altro
che componimenti poeti-
ci piuttosto lunghi, di

carattere religioso, sociale o
morale. Per la maggior parte
di autori ignoti, sono dotate di
fede profonda e sincera, di
pensieri delicati che toccano
l’intimo dell’animo umano.
Vari componimenti  venivano
tramandati di generazione in
generazione a memoria, che
Salvatore Riggio Scaduto ha
raccolto e trascritto paziente-
mente nel volume «Canti della
nostra terra» (a fianco la
copertina), con illustrazioni di
Rosolino La Mattina. Si tratta
di versi «che appartengono –
scrive il curatore nella prefa-
zione –al patrimonio culturale
popolare sia pure minore, ma
meritevole di essere salvati,
ordinati e tramandati». Per la
delicatezza, a detta di Riggio

Scaduto, sono degne di atten-
zione «li parti di la confessio-
ni, quelle di Santa Genoveffa e
quelle di San Giuseppe». Tra
le sue opere, «Fra’ Umile da
Petralia – Arte e misticismo»
(1986), «La Madonna col
bambino di Salemi» (2001), la
raccolta di articoli «Scritti
ereticali» (2002), e, con Raf-
faele Maltese, «Democrazia in
manette» (2009).

«Canti della nostra terra»
Il volume curato da Salvatore Riggio



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Lavoro per assistenza anzia-
ni. Tel. 3381102592

VENDESI
- Tavoletta grafica per dise-
gnare direttamente sul moni-
tor del pc. Nuova mai usata.
Tel. 3387042894
- Chitarra classica  in ottime
condizioni. Tel. 347.1167499
- Moto enduro Beta RR 50 in
ottime condizioni
Tel. 327.1503880

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi  1961 - Salvatore Scaturro con la moglie Maria Calistro ed i figli
Angelo e Paolo a bordo della propria Lambretta

Calatafimi 1983 - Il professor Sergio Mattarella, oggi Presidente della Repubblica,
esamina il laureando Vito Sciortino, attuale sindaco di Calatafimi

Gibellina 1948 - Sezione del Blocco del popolo. Si riconoscono i «compagni» Battiata,
Calamia, Di Giovanni, Navarra e Stabile (Dalla mostra fotografica «Gibellina in bianco
e nero» di Carlo La Monica e Tommaso Palermo) Salemi 1964- Salvatore Tantaro,Vito Caradonna e Enzo Renda

Salemi 1990 - Sergio Mattarella, neo Presidente della Repubblica, all’inaugurazione del nuovi locali del liceo

Salemi 1970 - NinaGanci e Nina
Maniscalco, infermiere all’ospedale di Salemi

Salemi 1972 - Prima Elementare, maestra Maria Caruso: Marco Renda, Elena De Paoli, Maria Concetta Cordio, Ignazia
Palermo, Paola Lodato, Anna Maria Chiara, Francesca Bagarella, Caterina Pipitone, Antonina M. Tantaro, Mariella
Spagnolo; Ninni Petralia, Angela Cappello, Margherita Favuzza, Rina Ferro, Michele Augusta, Roberto Nicolaci,
Giacomo Piazza, Peppe Rubino, GasparePipitone, Salvatore Abate, Andrea Ardagna, Giuseppe Palermo,Gianvito Renda 







2323Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’ stata costituita a Salemi la sezione comunale dell’associazione di
volontariato «Fedelambiente»,  con finalità di solidarietà e salvaguardia
della natura, delle persone e della protezione civile. Nella foto i compo-
nenti del sodalizio

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Nonna Maria festeggia 90 anni, con i suoi nipoti,
nella Casa di cura «Suore della Misericordia»

Figli e nipoti inviano tanti auguri a
Francesca Curia che ha compiuto il

99esimo compleanno

Il Toro club «Sicilia granata-Tonino Asta» ha incontrato a Partanna lo scrit-
tore Giuseppe Culicchia, tifoso granata d’eccezione

Vigilia di Capodanno sulla neve per Tonia, Kikka,
Giada, Valeria e Salvatore

Rimpatriata, dopo 42 anni, tra compagni di scuola elementare di Salemi. Maestra
Maria Caruso. Vito Stallone, Peppe Angelo, Peppe Rubino, Francesca Bagarella,
Piera Craparotta, Salvatore Abate, Ignazia Palermo, Paola Lodato, Caterina
Pipitone, Marco Renda, Giacomo Piazza, Peppe Verderame, Michele Augusta - Rina
Ferro, Angela Cappello, Maria Concetta Cordio, Ninni Petralia, Margherita Favuzza

Il Sindaco Errante ha incontrato il nuovo comandan-
te della Casa circondariale di Castelvetrano, il

Commissario capo Linda De Maio

Concentramento di basket presso la palestra dell’Itc di Salemi per il campionato Allievi provincia-
le con le squadre di Salemi, Trapani, Sciacca e Mazara

Auguri a Giusi per i suoi 40 anni da Enzo e
Isabella

Il sindaco di Castelvetrano Errante,
ha festeggiato i cento anni di
Giovanna Di Maio. A celebrare la neo
centenaria anche i cinque figli, i dieci
nipoti e i moltissimi pronipoti

Vincenzo ha festeggiato quaran-
t’anni. Auguri dai suoi familiari

Gianna e Vito dopo 50 anni
innamorati come allora



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Marìtati, si schettu nun ci abbenti,
ti levi un pinzeru e ti ni metti tanti!
Lu schettu di pinzeri unn’avi nenti,

lu maritatu si, sapissi quanti!
Ma puru si convivi, senti a mia,

li pinseri stannu sempri ‘ncoddu ‘i tia!

Quann’era beddu tisu
paria un paraddisu,

di ‘ncapu dava frutta
e ùmmira di sutta!
Ora chi è carutu

nuddu lu rispetta!
Arvulu abbattutu,

tutti vannu cu l’accetta!

La zita austina
nun si godi la cuttunina!

E mi pari giustu:
cu lu cavuru d’austu,

sapennu ‘a cuttunina quantu pisa,
d’estati teni sulu la cammisa!

Chi beddu amicu!
Ogni vota chi ti dicu:

«Tu chi si lu me patruni,
quann’è chi mi lu duni

l’aumentu chi t’addumannavi?»
eu dicu ciciri e tu rispunni favi!

Masculiddu, piruzzu d’addavuru,
iddu fa fruttu e puru fa ciavuru,
fimminazza piruzzu di chiuppu

non fa ciavuru e mancu fa fruttu!
Masculi e fimmini, su spina o su rosa,

pi fari dannu su tutti ‘na cosa!

Si ti mariti vecchiu, bedda matri,
lassi li picciriddi senza patri!

Matrimoni tardivi,
orfani primintivi!

Per la riorganizzazione del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale per la vendita, 

la gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: attività formative per il settore marketing

e adeguati compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare 

il proprio curriculum a:

promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783 - Cell. 3387042894

O F F E R T A  L A V O R O


